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LEGGI E DECRETI
REGÏO DECRETO 16 dicembre 1928, n. 2900.

provazione del nuovo testo del regolamento generale per
11 ser.vizio di assistenza degli esposti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

la virtù della delegazione di poteri conferita al Governõ
del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Ve tuto il regolamento generale per il servizio di assistenza

degli esposti, approvato con Nostro decreto dell'11 febbraio
1923, zu 336;
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Veduto il nuovo testo del predetto regolamento generale,
presentato per la Nostra approvazione ;
Sentito il Consiglio dei 3tinistri;
Sulla proposta tiel Nostro Alinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 31inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il nuovo testo del detto regolamento generale
per il servizio di assistenza degli esposti, il quale sarà vidi-
mato e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal 11inistro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EllANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, U. Guardasigilli: OVIGDO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 19¾.
Atti del Govertto, registro 220, foglio 117. --- GRANATA.

llegolamento generale per 11 servizio di assistenza degli esposti.

CAPO I.

Ordinamento del servi lo di assistenza degli esposti.

Art. 1.

Al servizio di assistenza degli esposti, di cui nell'art. 329 del

testo unico 4 febbraio 1915, n. 148 della legge comunale e provin-
ciale, si applicano le norme stabilite dal presente regolamento.
Il detto servizio è affidato all'Amministrazione provinciale, la

quale vi provvede col ricovero o mantenimento degli esposti nei bre·
fotrofi e in altri congeneri istituti, mereò 11 collocamento dei mede-
simi a baliatico e in allevamento esterno, e mediante la concessione
di sussidi e premi alle madri che allattino ed allevino i figli ille-
gittimi ammessi all'assistenza pubblica.

Le provincie prix di brefotroft debbono istituire e mantenere
sale di ricezione, in numero corrispondente ai bisogni del tempora-
neo ricovero degli infanti da collocare a ballatico esterno e di quelli
restituiti dalle nutrici.

Dovo esistano brefotroll autpnomi o altre istituzioni che prov-
Vedano in tutto od in parte all'assistenza degli esposti. l'Ammini-
strazione provinciale sarà, secondo i casi, esonerata dal servizio o

tenuta a completarlo.
Art. 2.

Le spese per 11 servizio di assistenza degli esposti sono antici.
pate.dalla Provincia e fanno carico ad essa'ed ai rispettliv Comuni
nella proporzione determinata con decreto Reale, sentiti i Constali
provinciali e 11 Consiglio di Stato, a norma del citato art. 329
del testo unico 4 febbraio 1915. n. 148.

La quota assegnata ai Comnet Viene tra, essi ripartita dalla De-
putazione provinciale, in ragione della popolazione legalo accertata
col censimento generale del Regno, e 11 riparto ò reso esecutorio dal
Prefetto, a termini dell'art 238 dol regolamento 12 febbraio 1911,
n. m, por la esecuzione della legge comunale e provinciale.

Qualora esistano brefotrofl autonomi o istituzioni pubblicho di
beneficenza per 11 collocumento a ballatico esterno, che, in virtti
del loro statuti, debbano provvedere a tutti gli osposti di un comune
ed al hambini illegittimi nati nel Comune stesso, questo è esente dal
contributo. Ove tall brefotrofl ed istituti di collocamento non ri-

spondano sufficientemente allo scopo, resterà a carico del Comune
c della:Provincia yna parte di contributo da determinarsi d'accordo
con gl'istituti interessati, in ragione delle spese che occorreranno

per integrame l'opera.
Art. 8.

Le:Provincie ed i Comuni possono promuovere consorzi o fede-
razioni fra le istituzioni locali, che abbiano per 11ne l'assistenza della
infanzia illegittima o della matemità.

A tali consorzi e afederazioni sono applicabih le disposizioni di
cui egli articoli 29, 30, 31 e 32 e 40 a 44 del regolamento 1• gennaio
f)03, n. 12, per l'esocuzione della legge 18 luglio 1904, n. 390.

Art. 4.

Sono reputati esposti ed ammessi all'assistenza, a norma del

preqente regolamento:
a) i fanciulli abbandonati, figli di ignoti, che siano rinvenuti

in un luogo qualsiasi della Provincia;
M i fanciulli per i quali sia richiesta la pubblica assistenza,

nati nei Comuni della Provincia da imioni illegittime e denunciati
allo stato civile come figli di ignoti;

c) i tlgli nati da unioni illegittiine, non riconosciuti dai gehi-
tori e per i quali sia richiesta la pubblica assistenza, quand'anche
siano in seguito riconosciuti dalla madre, che si trovi in istato di

povertà.
L'assistenza non può essere richiesta se il bambino abbia com-

pluto gli anni sei e si estende sino aÏl'età prescritta per l'ammis-
sione dei fanciulli al lavoro da speciali disposizioni di legge

Forma l'osservanza delle norme che regolano l'ammissibilità

dello spese facoltative e delle disposizioni dei singoli statuti, po-
tranno essere promosse c sussidiate speciali istituzioni, che provve-
dano all'assistenza delle gestanti e delle madri nubili o vedove, e

potrå essere estesa l'assistenza ai fanciulli illegittimi riconosciuti
all'atto deila dichiarazione di nascita dalla sola madre, quando que-
sta si trovi in stato di povertà.

Rimangono inoltre ferme le speciali disposizioni vigenti presso
i brefotrofi o le amministrazioni provinciali, che estendano l'assi-

stenza ad altre categorie di fanciulli, od oltre l'età suindicata.

Art. 5.

Nei casi in cui ë obbligatoria, a termini dell'articolo precedente,
l'assistenza è dovuta, sin dal giorno della nascita, a tutti indistin-
tamente i fanciulli che ad essa abbiano titolo, senza riguardo al
luogo di nascita o di domicilio, all'eth, allo stato civile, al numero
dei precedenti parti, ed alle condizioni morali ed economiche della

madre.
L'accertamento dello stato di povertà della madre sarà fatto

unicamente nei casi previsti alla lettera c) e nel penultimo comma
dell'articolo -stesso.

Nel casi di cui alla lettera c), qualora dagli accertamenti, che
all'uopo saranno fatti, la madre risulti appartenente ad altra Pro-

Vincia, l'Amministrazione che presta l'assistenza ha diritto al rim-

borso della relativa spesa da parte della Provincia nel cui territo-

rio é compreso 11 Comune del domicilio di soccorso della inadre

stessa.

CAPO II.

Istituti pubblici e privati per l'assisteneza degli esposti.

Art. 6.

Sono sottoposti alle prescrizioni del presente regolamento i bro.
fotrofi, ed in genere tutti gli istituti pubblici e privati, che, sotto
qualsinsi denominazlóne e in qualunque forma, provvedano. In mo
do principale, all'assistenza degli esposti, ai sensi dell'art. 4.
I dispensari od ambulatori per lattanti, gli asili e laboratori

nidi ed ip genere gli jstituti di puerico.ltura, anche se non dipen-
denti da brefotrofi, sono soggetti indistintamente alle normo del

Capo VI del presente regolamento.
Art. 7:

Le istituzioni indicato nell'articolo precedente debbono aver

sede in locali che dalle competenti autorità siano riconosciuti cor-

rispondenti a tutte le esigenze dell'igiene.
I brefotrofi e le case di ricezione. mantenute nelle Provincie

prive di brefotrofi, debbono essere provvisti dei moderni mezzi e
presidi per la diagnosi della giftlide o delle altri principan ma-

lattle infettive e disporre. oltre che dei locali per infermeria co-

mune, anche di speciali reparti di contumacia e di isolamento per
i bambini sospetti o infermt di malattie miettive a carattere conta-

tagioso, e di un distinto reparto per la degenza dei bambini affetti
da sifilide.

Per i bisogni dei ricoverati i detti istituti debbono valersi di

latte di sicura provenienza,' provvedendo all'uopo, ove ciò sta pos-
sibile, all'impianto ed al funzionamento di una vaccheria propria,
o ricorrendo, in mancanza di tale impianto, ad una vaccherin sot-

taposta a. diretta vigilanza igientra.
Debbono in ogni caso disporre di una sezione per la ta2:ionale

conservazione e pastorizzazione del latte, per la preparazione del

succedanei e per la conveniente pulitura dei poppatoi e dei reci-
plenti di distribuzione.

Art. 8.

I brefotrofi mantenuti dalla Provincia sono amministrati dal
Consiglio provinciale per mezzo della Deputazione provinciato,
la quale puð delegare, nei limiti e con le cautelo d.a stabilirsi
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nel regolamento organico dell'istituto, l'esercizio delle sue fun-
zioni amministrative ad uno o più dei propri membri, da sce-

gliersi preferibilmente fra quelli che dimorino nel luogo ove l'isti-
tuto ha sede
I membri delle Deiputazioni provinciali, incaricati della ettettiva

gestione del brefotrofl, hanno facoltà di aggregarsi, con voto con-

sultivo, persone che siano note per 11 loro interessamento all'as-
sistenza della prima infanzia e per particolare colupetenza in que-
sta materia.

I brefotrofi, che hanno carattere di istituzione pubblica di bene-
fleenza, sono retti dalle speciali amministrazioni istituite dalle ta-
Vole di fondazione e dagli statuti regolarmente approvati.

Art. 9.

L'ataministrazione degli istituti comunali e degli stabilimenti
privati per l'assistenza dei lattanti e dei divezzi sino al terzo anno
ò regolata dai particolari statuti e regolamenti.

Devono però essere notificati al Prefetto, agli effetti della VI-
gilanza di cui al capo VI, gli scopi e la sede degli stabilimenti prl-
Vati, i nomi degli amministsratori e del direttore ed ogni cambia-
mento che si verifichi al riguardo.

Art. 10.

I brefotrofl e gli altri istituti pubblici per l'assistenza degli
'esposti debbono avere un regolamento speciale, che cornprenda le di
sposizioni d'mdole sanitaria ed amministrativa e particolarmente
quelle relative alla nomina del personale tecnico sanitario, al nu-
mero delle nutrict in proporzione degli assistiti, agli orari di ser-
vizio e di ubertà, all'assistenza dei lattanti e dei divezzi, ai provve.
dimenti disciplinari da attribuirsi, secondo i casi, alla competenza
dell'Amrtlinistrazione o del direttore, e ad altri provvedimenti della
indole su indicata
I detti istituti debbono inoltre avere un regolamento organico,

nel quale siano, fra l'altro, determinati 'll numero e le categorie del
personale amministrativo e tecnico, i diritti ed i doveri dei vari im-
piegati e le responsabilità di ciascuno.
Tali regolamenti sono deliberati dall'Amministrazione provin

ciale o dalla Commissione amministrativa, secondo che trattist di
stabilimenti provinciali o di opere pie, ed approvati rispettivamente
nei moði stabiliti dalla legge comunale e provinciale o da quella
sulle istituziom pubbliche di benetteenza.

Art. 11.

La direzione dell'assistenza igienico-sanitaria nel brefotrofi, e

possibilmente anche nelle case di rie zione e negli altri istitoli pub
blici di cui all'articolo 6, è affidata ad un medico responsabile.

Ove ne sia riconosciuta la necessità, può essere anche istituito
un direttore amministrativo.

Le norme per la nomina del direttore amministrativo ed i rap-
porti fra questo ed il direttore sanitario sono disciplinati dal regola-
mento di cui all'articolo precedente.

Art. 12.

Negli istituti pubblici, di cui all'art. 6, la nomina del direttore'
sanitario e det medici ha luogo per concorso e vien fatta rispet-
tivamente dal Consiglio provinciale o dall'Amministrazione del-
l'istituto fra i primi tre classificati dalla Commissione di cui nel
l'articolo seguente.

Art 13.

I concorsi þer la nomina del ditettore sanitario e dei medici
negli istituti pubblici, di cui all'art. 6, debbono essere fatti per
titoli scientifici e pratici, e giudicati da una Commissione com·

gosta di tre membri, e cioè di un professore universitario di pe-
diatra o, in mancanza, di igiene, anche libero docente, di un di-
rettore di brefotroflo e di un componente scelto dall'Amministra
zione da cui dipende l'istituto.

Art. 14.

Alle nutrici addette agli istituti di cui all'art. 6 sono app11-
cabill tutte le norme in vigore per la tutela igienica del ba-
11atico.
' Il personale di vigilanza degli istituti medesimi e quello di
assistenza dei divezzi è scelto fra le donne che abbiano speciali
attitudini ed adeguata preparazione, e possibilmente fra le di-

plomate dalle scuole d1 puericultura.

Art. 15.

I direttori dei brefotrofi, o direttamente o per mezzo dei me-
dici dipendenti, provvedono ad impartire al personale di vigilanza
e di assistenza le necessarie nozioni teorico-pratiche di pueri
cultura.

E' in facoltà dell'Amministrazione di istituire, ove ne abbia
i mezzi, speciali corsi di puericoltura, aperti anche ad alunne
esterne.
Il direttore è autorizzato a rilasciare attestati di idoneità alle

alunne che, avendo frequentato 11 corso con assiduità, abbiano
superato con buon esito un esame teorico pratico finale, davanti
ad una apposita Commissione, composta del direttore del brefo-
trollo, di un medico, possibilmente specializzato in pediatria, scelto
dall'Amministrazione dell'istituto, e del medico provinciale.

CAPO IIL

Ammissione degli esposti nei brefotrop
e nelle case di ricezione.

Art. 16.

In tutti i brefotroff ed istituti congeneri e nelle case di rice-
zione, mantenute dalle Provincie prive di brefotrofl, l'ammissione
degli infanti esposti ha luogo per consegna diretta, escluso il si-
stema delle ruote.

Nel Comuni m cui non esistano brefotrofi o case di ricezione,
gli uffici municipali debbono curare in via provvisoria, per conto
del servizio di assistenza degli esposti, il collocantento degl'in-
fanti, che fossero loro presentati, e l'invio di essi, non appena
sia possibile, al brefotroflo o nellu casa di ricezione della Provin-
.cia, salvo le diverse disposizioni, che l'Amministrazione incaricata
del servizio' di assistenza degli esposti potrà dare per il definitivo
collocamento del detti infanti nel Comune medesimo o in quelli
finitimi.

Art. 17.

Nei casi di urgenza, il prefetto o 11 sottoprefetto disporte 11
ricovero iti un brefotroflo, o in un altro idoneo istituto, del
bambini esposti in stato di abbandono, salvo l'accertamento della
competenza passiva della relativa spesa di assistenza, a norma
di legge. I

Uguale provvedimento adotta il prefetto o il sottoprefetto, anche
su denunzia, in caso di rifluto a provvedere all'assistenza di un
esposto da parte delle amministrazioni che vi siano obbligate.

Art. 18.

Ottando venga richiesta la pubblica assistenza per un' esposto,
l'Amministrazione dell'isti1uto riceverante, o l'ufficio comunale,
secondo i casi, devono compiere riservate indagini, per accer-
tarne la madre, allo scopo di constatare, ovc sia possibile, le con-
dizioni sanitar¾e di quest'ultima, di procurare all'esposto l'allat-
tamento materno e di eccitare la madre stessa a riconoscere 11
figlio

E' rigorosamente vietato di rivelare l'esito delle indagini com-
piute per accertare la maternità degli esposti ed è fatta salva,
ove ne ricorrano gli estremi, l'applicazione degli articoli 163 e

177 del Codice penale.

Art. 19.

Agli effetti dell'articolo precedente, per cura di chi è preposto
al servizio di ricezione degli esposti, o per incarico di altro fun-
zionario all'uopo espressamente delegato, si deve cautamente e con

ogni possibile delicatezza mterrogare la persona che presenta
l'infante ed, occorrendo, svolgere verso di essa una paziente opera
di persuasione, per indurla a fornire tutte quelle notizie che
valgano ad identificare la genitrice dell'infante medesimo, fat
cendole presenti gli scopi ai quali tende la ricerca, la sua uti-
lità pratica e l'obbligo, per gli organi dell'assistenza, di tenere se-

greto l'esito delle indagini.
Le indagini cosl raccolte debbono essere riservatamente con-

trollate, in quanto sia possibile, per mezzo degli ispettori di cui
nell'art. 40 dei presente regolamento.

Nei casi in cui riesca possibile identificare la levatrice e 11
medico che hanno prestato assistenza durante il parto alla madre
dello esposto, gli ispettori 11 interrogheranno, allo scopo di accer-
tare le condizioni sanitarie della puerpera.

Art. 20.

Nei riguardi degl'infanti nati negli istituti di maternità od
in altri pubblici istituti ospedalieri. le indagini prescritte dal-
I'art. 18, da condursi analogamente al disposto dell'art. 19, saranno
piti specialmente preordinate presso i detti istituti All'uopo l'ufficio
incaricato del servizio di rirezione degli esposti deve prendere
preventivi speciali accordi con le Amministrazioni degli istituti
medesimi.
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Per Yaccertament0 della maternità< degl'infanti abbandonati
o rinvenuti in lu ghi pubblici, l'uffleio dovrà attendere il compi-
mento delle inda ni dell'autorità di pilbblica slaurezza e dell'au-
torità giudiziaria, per avvalprsena nel limiti consentiti dalle leggi.

Art. 21.

Le indagini per la ricerca della maternità si faranno, di prefn-
renza verbalmente e non ne saranno scritti i risultati,- se non

per la parte che riguardi direttamente. Io stato fisiologico e pato-
Iogico del neonato, senza riferimento alle generalità della madre.

Qualora le indagini verbali non 'siano possibili, le carte relative
dovranno conservarsi .in, plego suggellato, con le firme di due

componenti, del . Consiglio d'amministrazione dell'istituto o di duo
impiegati dell'ufficio che attende al servizio di ricezione.

Art. 22.

La dichiarazione
, prevista dall'art. 378 del Codice civile non

sarà ostensibile da parte della direzione dell'istituto di assistenza
che all'esposto, quando abbia raggiunto la maggiore etás o, con
le debite cautele, al genitore che in qualsiasi tempo dia affida-
mento di riconoscerlo.

Art. 23.

Al riconoscimento del flgli naturali, amniessi come esposti
alla pubblica eesistenza, quando venga compiuto con atta di no-
taio, sono applicabili le disposizioni contenute negli articoli 4 della
tariffa ,

annessa alla legge notarile 16 febbraio 1919, n. 89, e 5
del décreto-legge 'Luogotenenzlale '27 agosto 1016, n. 1058e

Alla madre che abbia riconosciuto 11 figlio affidato alla pub-
blica assistenza, o no abbia ottenuto la legittimazione per decreto
Iteale, è corrisposto un ' premio, ed ove essa allevi 11 figlio ric6-
nosciuto o legitthbato, le spetta, se povera, un congruo sussidio.
Il sushidio

,
sarå ridotto, sospeso o soppresso, so la madre

cessi,di essere povera. o non appresti le necessarie cure al figliuolo.

Art. 26.

In caso di riconoscimento la madre ha diritto di essere in-
formata del nome e della residenza della nutrice, qualora 111ambhio
sia .stato collocato a baliatico esterno, per poter provvedere al

ritiro del proprio Rglinolo.
L'Amministrazione "dell'istituto può comunicare l'indirizzo del-

l'esposto' anche alla madre od al padre, che, pur non avendolo

riconosciuto, diano fondata aperanza di voler riconoscerlo e ri-
tirarlo in im certo periodo di tempo, da determinarsi dall'Ammi-
nistrazione stessa. secondo lo condizioni della persona ,che, pro-
metto, 11 riconoscimento.

CAPO IV.

Norme per l'attattamento e l'allevamento degli esposti
ammessi alla pubblica assistenza.

Art. 25.

Gli esposti, per i quali si chieda la pubblica assistenza, sono

immediatamente - visitati dai sanitari del brefotroflo, o della casa

di recezione, o dal medico condotto, che rilasciano 11 certificato
prescritto dall'art." 3 del regolamento approvato con Itegio decreto
4 agosto 1918, n 1395.

Nell'intervallo fra la presentazione al brefotroflo e la visita

sanitaria da parte det medici dell'istituto, i bambini sono trate
tenuti 'in apposito sale di aspetto, distinte dagli altri locali del
brefotroflo.

I bambini presentati al brefotroflo, se riconosciuti affetti da
malattie di carattere contagioso, vengono ricoverati nél reparto di
isolarnento; quelli che, pur non presentando sintomi certi di talt ma.
lattie, debbano, a giudizio dei sanitari, essere tenuti per t dato
periodo di tempo in osservazione, sono trattenuti nelle sale di dou-
tumacia.
I bambini riconosciuti affetti da sifilide sono accolti ,nell'ap-

posito reparto d'isolamento, di cui nel precedente art. 7.

Art. 26.

L'Amministrazione dell'istituto ricoverante deve, di regola, affi-
dare il bambino, per l'allattamento, alla madre nubile o vedova.

Ove questa non ne faccia richiesta spontaneamente, l'Atomini-
strazione stessa, o l'ufficio municipale debbono fare attive pra-
tiche, nel modi che ritengano ipiù cauti, per indurla ad allattare
il bambino.

Non è ammesso l'allattamento materno, quando la madre sta

riconosciuta fisicamente incapace di allattare, o quando esi op-
pongano ragioni d'indole igienico-sanitaria, concernenti la: madre
o 11 bambino, oppure grayi motivi di ordine morale.

Art. 27.

L'allattamento materno può essere fatto nell'interno del bre-
fotroflo o a domicilio della madre.

Nel primo caso la madre é ammessa al trattamento interno
stabilito per le nutrici interne dell'istituto.

Nel secondo caso la madre sottoscrive l'atto di consegna del
bambino come nutrice e riceve un ,corredo per il lattante ed un
sussidio mensile.

Art. 28.

Qualora non possano essere allattati dalla madre, i bambini
immuni da malattle contagiose debbono essere di regola afildati,
per l'allattamento naturale, alle nutrici, ognuna delle quali non
può normalmente allattare píù di duo

,
bambini.

L'allattamento artificiale in modo permanente deve ossere 11-
mitato ãi bambini infetti o sospetti di sifilide, o di altra. ma-
lattia contagiosa, per i quali non sia possibile l'allattamento ma-

terno, o con nutrici siíllitiche.
Lo modalità per l'allattamento sono stabilite nel regolamento

di cui all'art. 10.

Art. 29.

Quando non sia possibile l'allattamento materno, i bambini
che, per insufficienza numerica delle nutrici interne, non pos-
s'ano essero allattati nell'istituto, debbono essere affidati, per l'al-
lattamento, a nutrici esterne abitanti in campagna, alle quali è
fatto obbligo di allattare anche il proprio bambino.

Alle nutrici esterne saranno corrisposti un corredo per l'in-
fante o un compenso mensile e verranno applicate lo norme in

vigore per la tutela igienica del baliatico.

Art. 30.

Ai bambini che, durante il periodo di allattamento, siano ri-
lasciati dalle rispettive madri, verranno applicate le norme di

cui nei precedenti articoli 28 e 29.

Art. 31.

Trascorso 11 periodo dell'allattamento, 11 bambino potrà essero

ritenuto o ritirato dalla madre, che potrà ricevere in tali casi
un sussidio mensile sino al compimento del periodo di assistenza

di cui all'art. 4 del presente regolamento.
Gli esposti divezzi, che non vengano ritenuti o ritirati dalle

madri, sono di regola ricoverati, sino al terzo anno di età, in un

distinto reparto del brefotroflo ed allevati da apposito personale
femminile, possibilmente specializzato in ptiericultura, sotto la con-

tinua vigilanza del direttore sanitario dell'istituto.

Qualora il brefotrotlo non disponga di locali e mezzl finan-

ziari sufficienti per l'allevamento interno dei divezzi, questi ver-
ranno affidati ad allevatori esterni, possibilmente abitanti in carn-

pagna, che avranno diritto ad una congrua retribuzione.

Solo quando non possa essere collocato presso la madre o la

nutrice, il divezzo potrà essere affidato, per l'alleYamento esterno,
ad altra persona.

Art. 32.

Chiunque intenda assumere l'allevamento di un esposto di-

vezzc deve dimostrare di avere costantemente serbato buona con-

dotta morale e civile e di disporre di un'abitazione conveniente e

di mezzi economici sufficienti per provvedere al mantenimento del

bambino ed al suo avviamento ad un mestiere o ad un'arte
L'allevatore, che abbia ricevuto in consegna un esposto, deve

considerarlo 'e trattarlo come proprio figlio e deve obblurars1 a

non affidarlo ad altri senza l'autorizzazione del brefotroflo, sot-

toponendosi, in caso di non osservanza, al rimborso delle retribu-
zioni ricevuto ed a rispondere dei danni recati a1 bambino.

Art. 33.

Gli uffici municipali e le Congregazioni di carità dei Comum

della Provincia, ove abbia sede il brefotroflo o la casa di ricezione,
debbono curare ed agevolare, ove ne sia 11 caso, il collocumento

degli esposti presso nutrict o famiglie dei rispettivi territori co-

muuali.
Nei casi di collocamento a ballatico esterno o presso alleva-

tori, gli esposti debbono essere direttamente consegnati alle nu-

trici od alle famiglie, che ne assumano l'allevamento.
E' fatto assoluto divicto alle Amministrazioni dei brefotrofl e

delle case di ricazione di valersi dell'opera di intermediari per i¡

collocamento degli esposti.



18-1-1921---- GIZZETTA-UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 15 273
I

Art. 34. Art. 40.

Qualora esista in un Comune un asilo infantile, gli esposti che
abbiano compiuto il terzo anno di età debbono esservi inviati, a
cura del brefotroflo o dell'allevatore.

Gli esposti, tanto se ricoverati nei brefotrofl, quanto se collocati

presso allevatori esterni, debbono frequentare, quando abbiano rag-
giunto l'età prescritta, i corsi di insegnamento primario e popolare
e possibilmente quelli professionali.

CAPO Y.

Àssistenza sanitaria degle esposti collocati a baliatico o in

allevamento esterno.

Art. 35

I medici condotti, nei territori dei rispettivi Comuni, sono ob-
bligati, a norma dell'art. 24 del testo unico 16 agosto 1907, n. 636, al
servizio sanitario degli esposti collocati a baliatico, od in alleva-
mento esterno.
A tal uopo essi debbono vi.sitare periodicamente le nutrici e gli

caposti sino al decimo anno di età e prestare a tutti gli esposti,
sino alla cessazione del periodo di assistenza di cui nell'art. I del

presepte regolamento, le loro cure, se infermi.
Salvo il caso di malattia, la visita sanitaria o mensile per i lat-

tantL e lo rispettive nutrici, quadrimestrale per i divezzi dal dodi-
cesinio mese al decimo anno di età.

11 Comune deve .provvedere alla somministrazione gratuita dei
medicinali aglis esposti allevati nel proprio territorio, a norma del-

Part. 3 del citato testo unico lo agosto 1907, n. 636.
L'Amminist razione, incaricata del servizio di assistenza degli

esposti, devo prendere accordi con gli istituti che provvedono alla
enra marina, o montana, sci bambini alTetti da gracilità, rachitide,
scrofola, formc tubercolari cutanee e simili, per inviarvi quegli
esposti che, per le loro condizioni annitnile, abbiano bisogno della
<letta cura.

-\rt. 30

uapdo la nutrico non sia più in grado di continuaro l'allatta-
48000, o trascuri il buon gòverno del bambino, oppuro essa o il
hambino presentino sintomi anche sospetti di sittlide, il medico con-
dötto ne avverte immediatamente l'ufficio municipale e l'Ammi-
nistrazione del brefotroflo, o della casa di ricezione, che provvodono
in'via d'urgenza, al ritiro del bambino e, secondo i casi, al suo col.
Joonmento presso altra nutrice. od al suo allattamento artilleiale,
salvi i definitivi provvedimenti della clotta Amministrazione.

Qualora l'allevatore non assista f.un le dovute cure, maltratti o
sfrutti a scopo di lavoro, o abbandoni al vagabondaggio l'esposto,
ricevuto in consegna. la ,persona incaricata nel Comne del servizio
di vigilanza, o gli ispenali di cui agli articoli 40, 41 e 42 del pre-
sente regolamento, ne luformano l'ufficio municipale e l'Ammini-
strazione dcil'istituto di assistenza, elle provvedono in tali casi al
ritiro dell'esposto, al suo eventuale ricolloramento presso altra fa-
miglia ed all'accertamento delle responsabilitA penali, per la even-
tuule denunrin all'autorità miudiziaria.

Ar t. 38.

I medici condotti elle non adempiano agli obblighi, o trascurino
gtl, adempimenti prescritti dagli articoli precedenti, sono passibili
delle ãanzioni disciplinari prescritte dalle vigenti disposizioni le-
gislative o regolamenmri sull'assistenza medico-chirurgica.

Cwo VI.

Tutela e vigilanza degli esposti.

Art 39

I minorenni, esposti non riconosciuti o legittimati, ammessi alla =

pubblica assistenza, sono confidati a31'Amministrazione che prov-
vede alla assistenza medesima, a norma dell'art. 262 del Codice
civilo.

Sei mesi prima che scada il periodo di assistenza, l'Amministra-
zione suddetta deve darne avviso al pretore, per la costituzione
del comiglio di tutela e la nomina del tutore, a termini dell'arti-
colo 248 del Codice -civile.

Analogo avviso deve darsi alla Congregazione di carità del Co-
mune di residenza dell'esposto e alle Amministrazioni delle locali
istituzioni por l'assistenza dell'infanzia, ove tali istituzioni esistano
nel Comime.

Le Amministrazioni dei brefotroíl debbono esercitare una con-

tinua vigilanza sul trattamento degli esposti collocati a baliatico,
e in allevamento esterno, richiedendo a tal uoipo, ove lo credano, 11

concorso delle maestre addette all'insegnamento elementare, o agli
asili infantili, nei Comuni di residenza degli esposti.

Debbono inoltre disporre di un congruo nuanero di ispettori in-
senti di recarsi, ordinariamente almeno una volta ogni sei mesi e

u aordinariamente ogniqualvolta se ne presenti la necessità, presso
lo nutrici esterne e gli allevatori e di riferire sollecitamente alle stes-

se Amminist.razioni sui risultati delle visite.

Art. 41.

11 Mmistero dell'interno dispone ispezioni iperiodiche sul servi-

zio di assistnza degli esposti.
In ogni Provincia è istituita una Cominissione di vigilanza com-

posta del consigliere di prefettura addetto al servizio delle Opere
pie, del medico provinciale e del direttore della clinica pediatrica.
ed ostetrica, dove esistano, ed, m mancanza, di un medico specializ-
zato.

La Commissione o nommata con decreto del Prefetto, che no de-
signa il presidente, e dura m carica un biennio.

Essa deve visitare, almeno una volta all'anno i brefotrofl, le
case di ricezione, e gli analoghi istituti che provvedano alla assi-
stenza dogh esposti

Di tutti gli accertamenti eseguiti la Commissione fa an-

nualmente, un particolareggiato rapporto, al prefetto, 11 quale ri,
ferisce al Ministero dell'interno, indicando i provvedimenti eventual-
mente adottati.

Art. 12.

11 prefetto ipuo designare speciali ispettrici, da scegliersi fra le

persone dedito all'assistenza infantile, con l'incarico di Vigilare e
riferire sull'andamento igienico e morale dei brefotrofl e sul tratta-
mento degli esposti collocati a bgiintico, o in allevamento esterno,
nei Comuni di loro residenza.

Le funzioni di tali ispettrici sono gratuite.

Art. 43.

Le ainministrazioni dei befotrofl o delle case di ricezione deb-

bono contpilare e trasmettere, per mezzb dei prefetti, al Ministero
dell'interno una statistica annuale circa l'assistenza degli esposti, in
conformitA di un apposito modulo preparato dal detto Ministero.

Quando le Aumiinistrazioni provinciali e comunali non adem-

piano con mezzi idonei agli obblighi loro imposti dal presento re-

golamento, provvede d'ufficio le GÎunta provinciale amministrativa,
norma degli articoli 220 e 269 della legge comunale o provinciale

4 febbraio 1915, n. 148 (testo unico)
Quando l'inadempienza provenga dall'Ainministrazione di una

istituzione pubblica di beneficenza prövvede il Prefetto, a norma

dell'art. 50 della legge 17 luglio 1800, n. 6979.

CAPO VII.

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 15.

Sono dispensati dai concorsi di cui all'art. 12 i direttori sanitari
ed i medici dei brefotrofi, che siano stati già nominati in seguito
a regolare concorso, o che, pur avendo conseguita la nomina senzÀ
concorso, abbiano prestato per non meno di cinque anni, alla data
di pubblicazione del presente regolamento, opera ininterrotta nel

brefotroflo, salvo che questi ultimi, a giudizio dell'Amministra2ione,
siano riconosciuti non idonei all'ufficio coperto.

Art 46.

Il ipresente regolamento andrà in vigore il 31 marzo 1911.
Nel periodo fra la data della pubblicazione o quella della en-

trata in vigore del regolamento stesso, le Atnministrazioni provin-
ciali e quelle dei brefotroft autonomi e delle istituzioni pubbliche
di cui nell'art. 0, dovranno procedere alla revisione dei rispettivi
statuti e regolamenti ed al riordinamento dei servizi di assistenza,
per renderli conformi alle disposizioni comprese negli articoli pre-
cedenti.

In tale occasione si regoleranno anche i rapporti fra i brefo-
trof1 interprovinciali e 10 Provincie ed i Comuni interessati.
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Art. ¥I.

E' abrogata ogni disposizione statutaria o regolamentare can-
traria a quelle del presente regolamento.

.Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re•

II Ministro per gli agari dell'i:nterno:
MussouNI.

I

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2910.
Istituzione di una Regla scuola nazionale di odontolatria

annessa alla Regia universitA di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1801;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per

la pubblien istruzione, di concerto con quelli per Pinterno
e per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Roma, annessa alla Regia Università, una
Scuola nazionale di odontoiatria.
La scuola ha per ilne :
a) di promuovere l'incremento degli studi di odontologia

e la diffusione della profilassi dentaria, con speciale riguardo
a quella degli operai e dei bambini;

b) di conferire la laurea in odontoiatria.
Essa comincerà a funzionare dall'inizio dell'anno accade-

mico 1924-25.
Art. 2.

Il corso della scuola ha la durata di sei anni, di cui i pri-
mi quattro sono comuni con la Facoltà medico-chirurgica,
salvo speciali insegnamenti.
Gli studenti inscritti alle altre facoltà medico-chirurgiche

del Regno, che abbiano compigto presso le stesse quattro
anni di corso, potranno ottenere l'ammissione al 5° corso deli,a
scuola, quando abbiano superato gli esami, che saranno indi-
cati dal regolamento.
Al termine del corso, a coloro che abbiano superato gli

esami prescritti, sarà conferita la laurea di cui alPart. 1.

Art. 8.

Gli insegnamenti obbligatori della scuola sono i seguenti:
a) clinica delle malattie dei denti e prostesi dentaria;
b) patologia dentaria e odontoiatria operativa;
c) ortodontointria.

Le altre materie d'insegnamento saranno stabilite dal re-
golamento, che determinerà, altrest, l'ordine e la durata del

singoli insegnamenti, nonchè le modalità degli esami di pro-
iltto e di laurea.
Il regolamento, inoltre, detterà norme circa i requisiti, per

l'iscrizione alla scuola, dei laureati in medicina e chirurgia,
e circa Piscrizione degli stranieri ed il titolo di studio che
a questi ultimi verrà conferito.

Art. 4.

Alla scuola söno annessi una- clinica ed un ambulatorio,
ove si presta ogni forma di assistenza odontointrica a pa-
gamento o gratuitamente, secondo modalità da stabilirsi dal
regolamento,

Art. 5.

All'insegnamento di clinica delle malattie dei denti e pro-
stesi dentaria si provvede con un professore di ruolo, della
Facoltà di medicina e chirurgia che ha anche la direrdone
della scuola e continua a far parte della Facoltà stessa. Gli
altri msegnamenti sono normalm nte altidati per incarico
a persone prescelte dal direttore della scuola.
La retribuzione per gli incarichi viene fissata annualmen-

te dal direttore e grava sui fondi della scuola.
Quando si ravvisi l'opportunità di provvedere agli in-

segnamenti di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 3, me-
diante trasferimento di professori appartenenti ad univer-
sità od istituti superiori di istruzione, il numero dei posti di
insegnante di ruolo assegnati alle relative Facoltà o Scuole
sarà corrispondentemente diminuito, istituendosi invece al-
trettanti posti di ruolo presso la Scuola nazionale di odon-
tointria.

Art. 6.

Gli studenti sono tenuti a pagare le tasse e sopratasse nel-
la misura annua stabilita per gli studenti della Facoltà
di medicina e chirurgia nonchè speciali contributi di eser-
citazione, nella misura determinata dal regolamento.
I laureati in medicina e chirurgia di cui al comma 3°

dell'art. 3, sono soggetti agli stessi obblighi e sono, inoltre,
tenuti al pagamento di nuova tassa di immatricolazione.

Art. 7.

I proventi delle tasse e sopratasse, esclusi quelli delle
tasse di inurea e di diploma, e gli speciali contributi di cui
ai precedenti articoli 4 e 6, nonchè le eventuali elargizioni
di enti pubblici e privati, per servizi resi o da rendere dalla
scuola, sono devoluti interamente a vantaggio della scuola
stessa ed erogati nell'acquisto di materiali, in retribuzioni
agli insegnanti, per compensare prestazioni varie e di na-
tura scientifica, tecnica o manuale di persone chiamate a

dare Popera loro mediante contratto di lavoro ed, in genere,
per spese di qualsinsi natura, attinenti al funzionamento
ed allo sviluppo della scuola.

Art. S.

E' assegnata in dotazione annua alla scuola l'attuale do-
tazione annon delPistituto clinico di odontoiatria e prostesi
dentaria della Regia Università di Roma e il materiale di
qualunque specie pertinente al detto istituto, che resta sop-
presso, con Pinizio del funzionamento dell'a scuola predetta.

Art. 9.

Si applicano alla Scuola nazionale di odontointria le dispo-
sizioni del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 in quanto
non contrastino con le norme del presente decreto.

Art. 10.

E' abrogata la legge 31 marzo 1912, n. 298, sulPesercizio
della odontoiatria, salvi i diritti acquisiti degli attuali lau-
reati in medicina, di coloro che legalmente esercitano la pro-
fessione di odontointra e quelli degli studenti delle Facoltà
mediche, iscritti all'atto della pubblicazione del presente
decreto agli ultimi due anni di corso.

Disposizioni transitorie

Art. 11.

L'attuale direttore de1PIstituto clinico di odontoiatria e

prostesi dentaria della Regia Università di Roma passa a co-

père la cattedra di cui alPart. 3 lett. a) assumendo altreal
la direzione della scuola.
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Art. 12. Art. 3.

Durante il triennio 1924-27 gli aventi diritto alPesercizio
della odontoiatria nel Regno, che non siano laureati in medi-
cina e chirurgia, saranno ammessi a frequentare presso la
scuola un corso speciale della durata d'un anno, alla fine
del quale, superati gli esami all'uopo indicati dal regola-
mento, conseguiranno apposito diploma.
bli iscritti al corso suddetto sono tenuti al pagamento

della tassa di immatricolazione, della tassa annuale di iscri-
zione e della sopratassa annuale per esami di profitto, non.
chè della tassa e sopratassa di diploma, tutte nella misura
stabilita per la Facoltà di medicina e chirurgia.
Sono inoltre tenuti al pagamento degli speciali contributi

di esercitazioni, di cui al precedente art. 6.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deGa

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dd
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Ai componenti le Cõmmissioni giudicatrici degli esami di
Stato spettano le indennità a norma delle disposizioni vi-
genti; ove siano estranei alla pubblica amministrazione, com-
petono loro le indennità stabilite dal Regio decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, per gli impiegati del grado sesto.

Art. 4.

In qualifica di specialista in qualsiasi ramo di esercizio
professionale può essere assunta soltanto da coloro che ab-
biano conseguito il relativo diploma secondo quanto sarà
stabilito dagli statuti delle Università e degli Istituti supe.
riori.

Chi contravverà alla disposizione, di cui al comma prece-
dente, incorrerà nella esclusione dall'albo professionale nel

quale è inscritto, senza pregiudizio delle altre pene previste
per gli esercenti abusivi delle singole professioni.
Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai

professori universitari di ruolo e ai liberi docenti delle ma-

terie o parte di materie che sono oggetto delle singole spe-
cialità.

MussoLINI - GENTILE - De' STEFANI. Art. 5.

«Visto, il_Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 130. - GRANATA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2909.

Disposizioni concernenti gli esami di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Govèrno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quelli per la
giustizia e gli affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella annessa al presente decreto determina le pro-
fessioni per esercitare le quali è necessario superare l'esame
di Stato, di cui all'art. 5 del Regio decreto 30 settembre
1923. n- 2102, e le lauree o diplomi che si richiedono per
esservi ammessi.

L'ellicacia delle altre lauree o diplomi, che le Università

e gli Istituti superiori potranno conferire, a norma dell'ar-
ticolo 4 del precitato decreto, agli effetti della eventuale
ammissione agli esami di Stato per l'abilitazione all'eser-
cizio di ciasenna delle professioni di cui alla predetta ta-

bella, sarn determinata successivamente per decreti Reali.

Nessuno può essere iscritto negli albi per l'esercizio pro-
fessionale se non abbia superato il rispettivo esame di Stato,
salvo il disposto dell'art. 6 del presente decreto.

Per Pesercizio della professione d'insegnante di materie
che si impartiscono nei Regi istituti medi di istruzione è isti-
tuito un albo speciale secondo norme da stabilirsi per rego-
Jamento. Nessuno potrà esservi iscritto ove non abbia con-
seguito almeuo l'idoneità negli esami sostenuti in concorsi
a cattedre degli istituti predetti. Tali esami avranno valore
di esami di Stato.

Art. 6.

Le lauree o i diplomi, che saranné conseguiti fino al 31 di-
cembre 1925, da cdloro che precedentemente alla pubblica-
zione del Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, furono
regolarmente iscritti a tutti gli anni di corso stabiliti dagli
ordinamenti universitari per il conferimento delle lauree o

diplomi cui aspiravano, avranno, agli effetti dell'abilita-
zione all'esercizio professionale, lo stesso valore delle lauree
o diplomi conseguiti entro il 31 dicembre 1923.

Art. 7.

Per regolamento verrà stabilita ogni altra norma neces.

sarin per l'eseenzione di quanto è richiesto dall'art. 59 del
Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e dal presente
decreto.
Il decreto Reale che determinerà i programmi e le sedi

d'esame per l'esercizio della professione di veterinario verrà
promosso dal Ministro per l'economin nazionale di concerto
con quello per la pubblica istruzione. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

Art. 2. VITTORIO EMANTJELE

La tassa di ammissione alPesame di Stato per Pahilita.
MUSSOLINI - ÛENTIIE - OVIGLIO --

zione a qualsiasi ramo di esercizio professionale è stabilita DE' STEFANI.

in L. 200.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo

Colorn ehe, essendo stati riprovati, si ripresentino alPe- i Registrato nu.« corte dei conti, addi 17 gennaio 19¾
same 'sono tenuti a pagare nuovamente la tassa. I Atti del Governo, registro 220, foglio 129. - GaANATA.
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PROFESSIONI

Procuratore legale

Avvocato

Notaro

Medico chirurgo

Odontoiatria

Veterinario

Farmacista

Ingegnere

Architetto

Chimico

TABELLA.

LAUREA o DIPLOMA

richiesto por Pammissione alPesame di Stato

Laurea in giurisprudenza.

Id. id.

Id. id.

Laurea in medicina e chirurgia.

Laurea in odontoiatria, oppure lau-
rea in medicina e chirurgia Conse-
guita 2 anni .prima.

Laurea in zooiatria.

Laurea in chimica farmacia.
Diploma in farmacia.

Laurea in ingegneria civile.
Laurea in ingegneria industriale.
Laurea in ingegneria navale
Laureä in fisica, conseguita un anno

prima.

Laurea in architettura.
Laurea in ingegneria civile

Laurea in chimica.
Laurea m chimica e farmacia,
Laurea in chimica industriale.

ed alla costituzione del nuovo uincio centrale legale e degli
ispettorati .compartimentali, a cui sono attribuite la con-

sulenza, la rappresentanza e la difesa dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, secondo le norme di legge in vi-

gore, nelle vertenze che derivano dal trasporto di persone e

di cose.
In conseguenza della costituzione del suddetto ullicio le-

gale le piante organiche di cui alPallegato C del R. de-
creto 6 dicembre 1923, n. 2651, saranno ridotte come dal

quadro allegato A firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
per i lavori pubblici e dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Il Commissario straördinario per le ferrovie dello Stato,
sentito l'avvocato generale erariale, darà le disposizioni ed
emanerà i provvedimenti in relazione alle funzioni, che, neL
l'interesse ed a vantaggio delPAmministrazione ferroviaria,
saranno esercitate dalla Regia avvocatura erariale a decor-
rere dal 1° marzo 1924, ed impa.rtirà le istruzi°oni agli uffici
dipendenti affinchè la Regia avvocatura sia messa in grado
di assumere la consulenza, la rappresentanza e la difesa di

quell'Amministrazione in tutte le vertenze che non deri-

vano da trasporto di persone o di cose, siano esse già pen-
denti alla suindicata data, o sorgano successivamente.

Art. 3.

Nota. - Per la-professione d'insegnante di materie impartite negli
istituti medi d'istruzione valgono le norme di cui alfart. 5 e i
titoli richiesti per l'ammissior.e ai singoli osami di concorso sa-

ra11no stabiliti dal regolamento del concorsi per le scuole medie.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

It Alinistro per la pubblica istruzione :

GENTIIE.

11 Cõmmissario straordinario per le ferrovie dello Stato,
sentito Pavvocato generale erariale, provvederà alla cessione
alla Regia avvocatura erariale dei mobili d'ufficio, di biblio-
teen e di archivio, e dei libri attualmente assegnati alPuf-
ficio centra.le del contenzioso delPAmministrazione ferro-

viaria, i quali per la riduzione del personale e per la limita-
zione della materia da trattare, non saranno dal Commix-
sario ritenuti necessari alPAmministrazione ferroviaria.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1924, n. 9.
Art. 4.

Norme per l'applicazione del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2828, recante disposizioni relative agli utBci ed al personale La tabella n. Ge la tabella n. 3, rispettivamente de1Pal-

della Regia avvocatura erariale nonchè alla difesa legale delle legato II e dell'allegato IV del R. decreto 11 novembre 1923,
Perrovie dello Stato• n. 2395, sono sostituite dalle tabelle unite al presente de-

creto firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di

VITTORIO EMANUELE III
Stato per le lìnanze (allegati Be C).

PER GRAZIA DI DJO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 5.

Visto Part. 18 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828,
recante disposizioni relative agli uinci e al personale della

Regia avvocatura erariale nonchè alla difesa legale delle
Ferrovie dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Abbiamo, decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con deliberazione del Commissario straordinario per le

ferrovie dello Stato, approvata dal Ministro dei lavori pub-
blici sarà, con decorrenza dal 1° marzo 1924, provveduto aL
la soppressione de1Pattuale ufficio centrale del contenzioso

I posti portati in aumento in ciascun grado nel ruolo or-
ganico della Regia avvocatura erariale per effetto delle ta-

belle, allegati Be 0, di cui alParticolo precedente, potranno
essere conferiti a funzionari del contenzioso o ad agenti deh
PAmministrazione delle ferrovie dello Stato che ne abbiano

i requisiti, ne facciano domanda per il tramite gerarchico
alPavvocato generale erariale entro quindici .giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
e conseguano il parere favorevole della Commissione perma-
nente per il personale della Regia avvocatura erariale, alla
quale, per le deliberazioni relative, saranno aggregati un
magistrato di grado non inferiore a quello di consigliere
della Corte di cassazione del Regno, designato dal Ministro
per la giustizia e gli affari di culto, il segretario generale
del Commissariato delle ferrovie dello Stato od un suo dele-

gato ed il capo del servizio del personale e degli affari gene
rali delle Ferrovie dello Stato od il sno sostituto.
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La Commissione esprimerà il proprio párere in base al-
l'esame degli originali fogli matricolari, delle note caratte-
ristiche e dei titoli prodotti, ed alle altre notizie che cre-

dera di assumere ed, in caso di parere favorevale, indicherà
il grado, e il posto da wssegnare all'aspirante, in corrispon-
denza dello stipendio e det supplemeno di servizio attivo, di
cui egh è provvisto secondo i quadri di classificazione, al-
legati al R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651.
Qualora, con l'accoglimento delle domande, non si copra

tutto il numero dei posti come sopra portati in aumento, si
provvederà alle vacanze mediante trasferimento d'uñicio di

quei funzionari del contenzioso che, su designazione del Com-
missario straordinario, saranno presi in esame dalla Com-
missione suddetta e dalla medesima riconosciuti idonei.
Le designazioni dovranno essere fatte non oltre il 31 mar-

zo 1924.

ferroviarie nelle quali esse, al momento del trasferimento nel
ruolo della Regia avvocatura erariale, abbiano la. inscrizione
a soci.

Art. 10.

Ai posti di aggiunti di procura possono concorrere anche
gli aspiranti i quali abbiano titolo equipollente o superiore,
in relazione alla funzione esercitata o da esercitare, a quello
previsto dalPart. 12 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

Art. 6- VITTORIO EMANUELE.

Qualora i posti portati in aumento a un determinato gra-
do, secondo le tabelle allegati A e B, non siano interamente
conferiti, possono essere nominati. ai sensi del precedente
art. 5, in corrispondenza ai posti non coperti, funzionari ed
agenti nei gradi inferiori, del rispettivo ruolo, entro il li-
udte dei posti assegnati ai gradi stessi con le tabelle pre-
dette.

DE' STEFANI - CARNAZZA.

Visto, a Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 gennaio 19&
Atti del Governo, registro 220, foglio 136. -- GRWATi.

ALLEGATO A.

Art. 7. Piante organiche del personale degli uilici ferroviari.

Il servizio prestato in qualitA di assocato nell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato è computabile agli ef-
fetti delPart. 7, comma 1, e dell'art. 8, penultimo comma,
lettera a) del testo unico delle leggi sulla Regia avvocatura
erariale, approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303,
per il conferimento di post i di sostituto avvocato erariale di
11 classe.

Art. S.

Ai funzionari ed agli agenti, ai quali, in conseguenza del

trasferimento nel ruolo della Regia avvocatura erariale, sia
attribuito un emolumento inferiore a quello di cui si trovano
provvisti, sarà corrisposta la differenza a titolo di assegno
personale che verrà però assorbita in occasione delle promo-
zioni o dei periodici aumenti di stipendio successivi.

11 personale proveniente dalFAmministrazione delle fer-

rovie dello Stato rimane iscritto al fondo delle pensioni di
citi al testo unico approvato con R. dbereto 22 aprile 1909,
n. 229, e modificazioni successive, continuando ad essere

soggette alle relative trattenute.
Parimenti col medesimo obbligo esso continuerà ad essere

iscritto alPOpera di previdenza per il personale delle ferro-
vie dello Stato di cui alla legge 10 giugno 1913, n. 641, e
successive modificazioni.
I dontributi attualmente a carico dell'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato per i due istituti suddetti grave-
ranno sui fondi della Amministrazione delle finanze.
I funzionari ed agenti provenienti dalla detta Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato, purchò abbiano i voluti re.
quisiti, conserveranno inoltre il diritto all'assegnazione di
alloggi costruiti e costruendi da società cooperative edilizie

QU ALI F I CHE Quantità Totale

1 Capi servizio principali e capi comparti-
mento di la classe . . . . . . . . , ,

16

1 ,Capi servizio e capi compartimento di
> classe

. . . . .
22

2 Ispettori capi superiori . . . . . . . . .
84

3 Ispettori capi e cassieri principali. . , ,
267

4o 'Ispettori principali e cassieri di la classe 415

3 Ispettori di la classe e cassieri di 22 eiggse .

6 Ispottori di 2a classe . . .
ß74

16 Allievi ispettori. . , , , ,

1,478

6e Segretari tecnici, segretari capi, disegna-
.tori capi e revisori capi. . . . . . .

745

To Segretari tecnici principali, segretari prin-
cipali, disegnatori principali e revisori

principali . . . . . . . . . . . . . . . 1, 951

10 Segretari tecnici, segretari, disegnatori e

assistenti lavori. . . . . . . . . . . . 0, 183
8, 879

11 Commessi (1) . . . . . , , , . 3,058 3,058

TÖTALB . . , , , . 18, 4 16

(1) Comprese le scrivane e le commesse fino ad eliminazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il MMistro per i lavori pubblici: It Afinfstro per le finanze:
CARNAzza. DE' STEFANI.
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AI.LEGATO B.

Regia avvocatura erariale.

AVVOCATI ERARIALI.
Numero

Grado dei posti

2• Avvocato generale erariale . a , , . . . 1
8• Vice avvocato generale erariale . . , . . .

1
4• Sostituti avvocati generalt erariall , . , . . 10
4• AVVocati erarlali distrettuali . . , ,, , .

15
5• Segretario generale . . . , , , , , , 1
5• Vice avvocato erariaae . . . . . , , , 46
6• Sostituti avvocati erariali di 16 classe , . . . 35
7• Sostituti avYocati erariali di 2a classe (a) . , . .

50

159

(a) Già sostituti avvocati erariali di 26, 3a e 4• classe.

AGG1UNTI DI PROCURA

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

109 Aggiunti di procura di 1a classe , , , , , ,
14

11• Aggiunti di procura di 26 classe , , . . .
18

32

CARRIERA D'ORDINE.

(Gruppo C).
Numero

Grado dei posti

9 Archivisti calpi . , , , , , , , . . 5
10s Primi archlyisti . . . . . , , . . . 15
110 Archivisti . . . . . . . . . . . 25
129 Applicatt .

. . . . . , , , . . 45
18• Alunni d'ordine (a) . , , , , , . . .

10

100

(a) Comprese le attuali scrivane delle Avvocature erariall.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per i lavori puþbifel: Il Ministro per le finanze:
CanNAzza. DE' STEFANI.

ALLEGATO Û.

Regia avvocatura erariale

PERSONALE SUBALTERNO.

Numero
dei posti

Primo commesso -

. .. , , , , , , .
1

Commessi e uscleri capi . .

24

Usclert . . . . « v , , , , .
25

Inservienti a . . . . , . . . . 14

64 'a)

(a) Questa tabella in confronto di quella approvata con la ta-

bella n. 3 dell'allegato IV al R decreto 11 novembre 1923, n 2395,
reca un aumento di 16 posti che con decreto del Commissario straor-
dinario per le ferrovie dello Stato, saranno portati in diminuzione
nell'organico del personale subalterno di quell'Amministrazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici: Il Ministro ver le ilnanze:

CARNAZZA. Ds' Starm.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 13 gennaio 1924, n. 8.
2P prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio
inanziario 1923•24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 13 gennaio 1924, sul
decreto che autorizza una 2P prelevazione dal fondo di

,

riserva per le spese impreviste stanziato nel bilancio del
Ministero delle finanze.

MAESTA,

Fra le mostro a bordo de'la Regia nave « Italia » destinata
alla crociera nell'America Latina, sarà collocata anche quella
del cessato Mmistero per le terre siiherate, intesa a dar prova delo
dell'opera svolta per la rinascita della vita civile e della attività
economica ne'le regioni che furono invase dal nemico durante la

guerra.
Attesa l'urgenza di provvedere i mezzi necessari per le spese

relative, col seguente schema di decreto che il riferente si onora
di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra, viene
prelevata dal fondo di riserva per ele spese impreviste, disponi-
bile nel bilancio del Ministero dello finanze, la somma occorrente
in L. 10,000, la quale è inscritta ad apposito capitodo del bilancio
medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle nuove disposizioni sull'amministro-
zione e sulla contabilitù generale dello Stato, approvate con
R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000..000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923-24,
in conseguenta delle prelevazioni già autorizzate in lire
9,531.105.97 rimane disponibile la somma di L. 5.468,894.03;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
ca.pitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
uistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923-24, è
autorizzata una 27. prelevazione nella somma di L. 10,000
da assegnare nello stato di previsione medesimo al capitolo
di nuova istituzione n. 455-bis:
« Spesa per l'allestimento di uno stand per la mostra del

cessato Ministero per le terre liberate a bordo della Regia
nave « Italia » destinata alla crociera nell'America. La-
tina ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle vleggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.

Visto. 11 Guarria.94qilli Ovrocio.
RP¿l.irole alla On*le dei ennH, addì 17 gennaio 1924
4th del Governo, registro 220, foglio 126. - CASATI.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2906.

Aggregazione dei comuni di Burano e di Murano a quello
di Venezia.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul de
creto relativo all'aggregazione dei comuni di Burano e

di Murano a quello di Venezia.

MAESTA,

I comuni di Murano e di Burano, le cui popolazioni fin dei

tempi piti remoti trassero prosperità dalle fortune dei traffici e

della potenza marinara di Venezia, in seguito all'intenso sviluppo
dei loro rapporti economici ed industriali col centro urbano nel-

l'ultimo cinquanteimio, hanno sempre più orientato verso di esso

i loro interessi, avvantaggiandosi largamente, con il continuo mt-

glioramento deh'e comunicazioni, delle agevolezze in cui la vit i

della città si muove attraverso i servizi organizzati e la più com-

pieta evoluzione degli istituti e stabilimenti pubblici di ogni ge-
nere.

Tali circostanze, che hanno sempre più rinsaldata l affinità di

interessi economici e sociali fra i tre centri, e, d'altro lato, la

necessità di ampliare 11 territorio debla città per sopperire 911e

esigenze della sua espansione edilizia e del suo progresso indu-

striale, o l'opportunità di riunire sotto un'unica amministrazrone

i pubblici servizi dei detti Comuni per promuoverne un più or-

ganico e rapido sviauppo in rapporto al 11uovi bisogni della cit-

tadinanza, avevanG in p3SSato indotto le civiche rappresentanze = a

studiare proposte per la loro fusione.

Recentemente le amministrazicnl comunali di Venezia e di

Burano hanno ripreso l'iniziativa del progetto, sollecitando 11

Governe a darvi attuazione in virtfi dei poteri conferitig'i dalla

legge 3 dicembe 1922, n. 1601; e poichè le suesposte ragioni giusti-
ficano pienamente l'invocato provvedimento, cui ha inoltre aderito

la Giunta provinciale amministrativa, con lo scliema di decreto,
che mi onoro sottoporre alla Augusta firina di Vostra Maestà, et

dispone appunto -l'aggregazione del comuni di Mitrano e di Bu-

rano a que•'lo di Venezia e si stabilisce altresl la procedura da

seguire per la determinazione delle condizioni alle quali dovrà
aver luogo l'unione, non essendo, per la specialitù del caso, piena-
mente applicabili le disposizioni della vigente legge comunale e

provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE'

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

a tri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

I comuni di Burano e di Murano sono aggregati a quello
di Venezia.

Art. 2.

Entro il termine prefisso nelFarticolo seguente per Pen-
trata in vigore del presente decreto, i Consigli comunali
stabiliranno d'accordo le condizioni dell'unione, ai sensi ed
agli effetti dell'articolo 118 della legge comunale e provin-
ciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148.
Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli

comunali ai commissari che siano stati incaricati delPam-
ministrazione dei suindicati Comuni.
In difetto di dette deliberazioni od in caso di dissenso,

si provvederà con decreto del Ministro per l'interno, sentiti
la Giunta provinciale amministrativa ed il Consiglio di
Stato.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore un mese dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIth EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVlGLTO.

Registrato alla Corte dei conti, addì 1"/ gennaio 1924.
.itti del Governo, registro 220, foglio 123. - CASATI.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2818.

Erezione in Ente morale dell'orfanotroflo « Infanzia e Pa•
tria », in Iglesias.

N. 2818. R. decreto 6 dicembre 1923, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri. l'Orfanotroflo « Infanzia e Patria », con sede

nel comune di Iglesias, viene eretto in Ente morale con

amministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto

organico.

Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2827.
Facoltà al comune di Bitetto (Bari) di applicare la tassa

sul bestiame per gli anni 1922 e 1923.

N. 2827. R. decreto G dicembre 1923, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per le finanze, viene data facoltit al

comune di Bitetto (Rari, di applicare per gli anni 1922
e 1923 la tassa sul bestiame con riduzione dei minimi

imponibili, giusta le deliberazioni 15 a,prile 1923 della

Giunta municipale e 13 maggio 1923 del Consiglio co-

munale.

Visto, il Guardasigilli· OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1924.
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REGIO DEORETO 16 dicembro 19è3, n. 2860.
Passaggio, di giurisdizione degli Stati di North Dakota e di

South Dakota dal Regio consolato di Denver a quello di Chl.
cago e dello Stato di Georgia dal Regio consolato di FiladelBa
a quello di New Orleans.

N. 2860. R. decreto 16 dicembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro ad interine per gli affari esteri gli
Stati di North' Dakota e di South Dakota dalla giuri-
adizione consolare del Regio consolato in Denver pas-
sano a quella del Regio consolato in Chicago e lo State di
Georgia dalla giurisdizione del Regio consolato in Fila-

delfla passa, a quella del Regio consolato di New Orleans.

Visto, il Guardasigilli: Ovlouo.
Registrato alla Corte det conti, addi o gennaio 10K

REGIO DEORETO 9 dicembre 1923, n. 2861.

Soppressione del Regio consolato a Digione ed estensione
della giurisdizione del Reglo consolato in Lione.

N. 2861. R. decreto 0 dicembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro ad interine per gli affari esteri, il Re
gio consolato di seconda categoria a Digione viene sop-

presso, e la giurisdizione consolare del Regio consolato
in Lione viene estesa anche sui dipartimenti di Côte d'Or.
Jura, Doubs e Haute Saône.

Visto, it Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei coWti, adtli 9 germaio 195.

REGIO DEORETO 20 dicembre 1023, n. 2886.
Fusione delle Opere pie Ospizio marino Veneto ed Educa=

torio rachitici Regina Margherita in unico Ente, con sede -in
Venezia, denominato: Opere pie riunite Ospizio marino veneto
ed Educatorio rachitici Regina Margherita.

N. 2880. R. decreto 20 dicembre 1923, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, viene stabilita la fusione delle Opere pie
Ospizio marino veneto ed Educatorio rachitici Regina
Margherita in unico Ente, con sede in Venezia e con la
denominaziotie: Opere pie punite Ospizio marino veneto
ed Educatorio rachitici Regina Margherita.

Visto, il Gitardasigilli: OVIGilo.
Registrato alla Corte <tei conti, addi 11 gennaio 1927..

REGIO DECRETO 25 novembre 1923, n. 2893.
Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie del

vestiarlo e della blancheria confezionata, in Milano.

þer le industrie del vestiario e della biancheria confezio-
nata con giurisdizione sul territorio del Comune omonimo,
in sostituzione di quello già istituito a norma della legge
15 giugno 1893, n. 295, che non si trova in condizione di

poter funzionare.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato ana corte dei conti, addi 12 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 25 luglio 1922.

Regiûcazione della scuola tecnica pareggiata di Canosa di
Ituglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi per la conversione in Re-

gie e l'istituzione di scuole inedie approvate con Nostro de-

creto 23 luglio 1907, n. 645, ed il regolamento 15 settembre

1907, n. 652, modificato con Nostro decreto 3 agosto 1000,
n. 630 ;
Veduto il Nostro decreto 23 gennaio 1921, n. 3Gl;
Veduta la convenzione stipulata fra il Ministero della pub-

blica istruzione ed il comune di Canosa per la conversione

in Regia di quella scuola tecnica pereggiata:
Veduto che il comune di Canosa ha prestata la debita ga-

ranzia per il pagamento del contributo assonio a proprio
carico con la detta convenzione :

Udita la Commissione mista istituita con R. decreto 3 ago-
sto 1909, n. 630;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per il te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.

La scuola tecnica pareggiata di Caucra A convertita in

Regia con effetto dal 1° ottobre 1922. Al suo mantenimento

sarà provveduto in conformità delle disposizioni vigenti e

della convenzione predetta che si approva.

Art. 2.

Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla modifica-

zione delle tabelle organiche delle cattedre nelle scuole me-

die governative ed alle variazioni di bilancio inerenti alPat-
tuazione del presente decreto.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sara registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1922.
N. 2893. R. decreto 25 novembre 1923, con il quale, su pro-
posta del Ministro per l'economin nazionale, viene isti· VITTORIO EMANUELE.
tuito in Milano, in virtù dell'art. 4 del decreto Luogote-
nenziale 13 ottobre 1918, n. 072, un Collegio di probiviri AmLE - PEANO.
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RELAZIONI e REGI DECRETI 30 dicembre 1923: VITTORIO EMANUELE III
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Lussim=

PEli GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
piccolo e di Santo Stefano Cadore.

RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto nistri;
che proroga i poteri del Commissario straordinario di Lus- Veduto il Nostro precedente decreto in data 2 settem-
simpiccolo (Pola)• bre 1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Santo Stefano Cadore, in provincia di Belluno;
Veduta la legge comunale e provinciale;

3Ii onoro sottopoire all Augusta firma di Vostra 3Iaestà 10 Abbiamo decretato e decretiamo:
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio com-

missario del comune di Luseimpiccolo (Pola), per dar modo una Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
gestione straordinaria di completare la sistemazione della finanza Santo Stefano Cadore, à prorogato di tre mesi.
e dei publici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente,
attesa la situazione dei partiti locali, di indiro subito le elezioni Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

per da ricostituzione della normale rappresentanza. zione del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE III . Dato a Roma, addì 30 dicembre 1023.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .YITTORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato MussoLINI.

per gli afl'ari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Kostro precedente decreto in data 27 agosto 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Lussimpic- DECRETO COMMISSARIALE 10 dicembre 1923.

Costituzione del Itegio corpo degli aeroporti,
colo, in provincia di Pola;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il R. de-

creto 11 gennaio 1923, n. 9; IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, che costi-
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

tuisce il Commissariato per l'aeronauticaLussimpiccolo, è prorogato di tre mesi.
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, u. 645, concernente la

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu- costituzione della Regia acronautica;
zione del presento decreto. Visto il decreto Commissariale 22 giugno 1923, concer-

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923, nente l'ordinamento del Commissariato dell'aeronautica, di
concerto col Ministro delle finanze;

VITTORIO EMANUELE.
Decreta:

MUSSOLINI.

Art. 1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affarl delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri del Commissario straordinario di

Santo Stefano Cadore (Belluno).

E' costituito il Reglo corpo degli aeroporti.
Esso è un corpo militare, dipendente dal Commissariato

per l'aeronautica . Intendenza generale - ed ha l'attributo

di presiedere a tutti i servizi degli aeroporti, assicurandone
il regolare funzionamento.

In apposito regolamento verranno determinati i singoli
servizi cui deve presiedere il corpo e definite le relazioni con

SIRE,
gh altri corpi aeronautici.

ML OROLO sottoporre oil'Augusta lirma di Vostra Aluestà lo

pchúma di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio com- Ayg 2,

plissarlo den comune di Santo Stefano Cadore (Belluno) per dar modo

glia gestionc straordinaria di completare la sistemazione rtella 11- L'uniforme del Regio corpo degli aeroporti è quella sta-
µanga e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde conve-
nieme, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le

tiilita dal regolamento sull'uniforme per i corpi militari del-

blezioni per la ricostituzione dena normale rappresentanza. l'Aeronautica.
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Art. 3. Art. 3.

Con successivi decreti, di concerto col Ministro per le Fino a quando non verranno istituiti nuovi valori, le mar-
finanze, saranno determinati gli organici, gli stipendi e le che per concessioni governative, quelle per passaporti e perindennità ed emannte le norme concernenti il reclutamento, legalizzazione di atti, da computarsi al prezzo stampato
Pavanzamento ed i limiti di età degli iiinciali del Itegio sulle stesse marche senza aumento per addizionale, verranno
corpo degli aeroporti- completate con Papplicazione di marche a tassa fissa.

Art. 4.

Gli ufficiali del corpo anzidetto sono soggetti alle norme
che saranno emanate per regolare lo stato giuridico. la posi-
zione di servizio ausiliario e la pensione degli ufficiali dei
diversi corpi militari dell'Aeronautica.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per il visto e la registrazione.
Roma, addl 10 dicembre 1923.

Art. 4.

Nulla è innovato quanto alle marche da bollo per cam-
biali ed altri effetti di commercio d'importo non inferiore a

L. 1, che gli uffici del registro continueranno ad assumere
in carico ed a vendere al prezzo comprensivo dell'addizio-
nale del 20 per cento.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
p. Il Commissario: FINZI. pubblicato nella Gaz2ctra Ufßeiale del Regno.

Il Ministro per lo ßnanze: DE' STEFANI.
Roma, addì 15 gennaio 1924.

Il Ministro: A. DE' STEFANI.
DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1924.

Svalutazione dell'addizionale sulle marche da bollo d'im.
porto non inferiore ad una lira. TABELLA ALLEGATO A.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
: Prezzl di vettdita delle marche a datan dal lo febbraio 1924.

Visto il R. decreto-le e 20 ottobre 1923, n. 2275, col uale O
DESIGNAZIONE g DESIGNAZIONE o

è stato provveduto allá riforma della tariffa di bollo e ad al- .se
tre disposizioni concernenti la stessa materia; done vario specie ; § delle varie speolo

Visto il R. decreto legge 11 novembre .1923, n. 2447, rela- di carta bollata e marche di carta bollata e marche
tivo alla riforma della tabella delle tasse sulle concessioni

governative e ad altre disposizioni concernenti la stessa ma-

teria;
- 05 March, p,r passeporti:

Decreta: - 10

- 20 Spedizione di la ciasse 25 -

Art. 1. - 30

- 50 Vidimazione . , , . ,
10 -

Le marche da bollo a tassa fissa ed in ragione della dimen- ,

_ y
sione della carta, le marche per concessioni governative ed

'

_ gi
» . . . . .

2 -

atti amministrativi, le marche per passaporti, comprese March, da bollo a tassa
¯

quelle per passaporti in Libia e le marche per legalizza- fissa e in ragion della
1 3:

zione di atti, d'importo non inferiore a L. 1, a datare dal dimensiono della carta
2 -

16 febbraio 1921, verranno assunte in carico e vendute dagli 3 -

uilici del registro al prézzo stampato sui detti valori, senza 4 -- Marche per passaporti
aumento per addizionale. 5 -

Le marche anzidette, a datare dal P febbraio 1924, verran- 5 40
in Libia

. . . . . .
5 -

no computate, agli effetti dell'applicazione della tassa, per 6 -

il prezzo sulle stesse stampato. 10 -

Nessun rimborso compete per l'addizionale pagata sulle 20 -

marche suiridicate vendute dagli uffici del registro a tutto 30 -

il 31 gennaio 1921. 50 -

Marche per legalizza-
Art. 2. 24 zione di atti. . , . . 5 -

I detentori delle marche anzidette di taglio non inferiore 5 - 10 -

a L. 1 e per un importo non inferiore a L. 500, saranno però 6 -

ammessi ad ottenerne il cambio con altri valori bollati di Marche per concessioni
8 -

equivalente iniporto, a condizione che ne facciano richiesta governative ed atti am-
10 -

agli uffici del registro, deposintando le dette marche presso mimstrativi.
IU

gli stessi uinci non oltre il 31 gennaio 1924. E -

Il cambio sarà effettuato a datare dal l• febbraio 1924 va. 25 -

lutando le marche presentato per il cambio al loro prezzo 30 -

di acquisto comprensivo della tassa e dell'addizionale.
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DECRETI MINISTERIALI 7 dicembre 1923.

Istituzione di corsi di integratione blennali presso Regie
scuole complementari.

IL 3IINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa-

coltà al Ministro per la pubblica istruzione di istituire

entro il corrente anno presso le Regie scuole complementari.
Regi corsi di integrazione per la preparazione all'esame di

ammissione al corso superiore delPistituto tecnico o al liceo
scientifico;
Vedute le domande e le deliberazioni, con le quali le am-

ministrazioni comuusli di Guastalla, 3Iodena, Monopoli,
Pavullo nel Frignano, Termini Imerese e Todi, chiedono

che i predetti corsi siano istituiti presso le Regie scuole com-
plementari esistenti nei rispettivi Comuni e si impegnano
a corrispondere allo Stato il contributo annuo di L. 3000 per
-Pintero quadriennio 1923-192T;
Considerata l'opportunità e Purgenza di provvedere a tale

istituzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta :

Art. 1.

Sono istituiti con effetto dall'anno scolastico 1923 1921 e

per il quadriennio 1923-1927, Regi corsi biennali d'integra -

zione presso le Regie scuole complementari esistenti nei co-
muni di Guastalla, Modena, Monopoli, Pavullo nel Frigna-
no, Termini Imerese e Todi.

Art. 2.

Vedute le domande e le deliberazioni, con le quali le am-

ministrazioni comunali di Lentini, Molfetta, Penne e Tam

ranto, chiedono che i predetti corsi siano istituiti presso le

Regie scuole complementari esistenti nei rispettivi Comuni
e si impegnano a corrispondere allo Stato il contributo an-

nuo di L. 3000 per l'intero quadriennio 1923-1927;
Considerata l'opportunità e l'urgenza di provvedere a tale

istituzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituiti con effetto dall'anno scolastico 1923-1924 e

per il quadriennio 1923-1927, Regi corsi biennali d'integra-
zione presso le Regie scuole complementari esistenti nei co-
muni di Lentini, Molf.etta, Penne e Taranto « Galilei».

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno antinalmente allo Stato il
contributo di L. 8000 per il quadriennio 1923-1927.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 7 dicembre 1923.

Il Ministro: GENTILE.

I

DISP0SIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DELI/ ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

I detti Comuni pagheranno annualmente allo Stato il con-
tributo di L. 3000 per il quadriennio 1923-1927.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 7 dicembre 1923.

Il Ministro: GENTILE.

1L MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 13 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa-

coltà al Ministro per la pubblica istruzione di istituire entro

il corrente anno presso le Regie scuole complementari. Regi
corsi di integrazione per la preparazione all'esame di am
missione al corso superiore dell'istituto tecnico o al liceo

scientifico;

Bolle#eno N. 12

CORSO MEDIO DET CAMBI

del giorno 15 gennaio 1924.

Media Media

Parigi.......10058 Belgio....... 9205
Londra. . . . , , .

96 473 Otanda. . . . . . .
8 47

Avissera
. . . . . . 391 31

Pesos oro. . . . . . 17 -
Spagna. . . . . . . 291 -

Pesos carta. . . . .
7 48

Rerlino. . . . . . . -

Vienna. . . . . . . 0 032
\ew-York . . . . . 22 755

Praga , . . . . . . 65 55 Oro . . . . . . . . 439 065

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in corau

3.50 °/o netto (1906). . . . . . . .
78 89

CONSOLIDAT1
3 60 % a (1902). . . . . . . .

73 -

300°/olordo.. ......... 49-
\ 5.00 % netto , , , . . . . . , , . 89 56
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Ufficio della pmptietà intellettuale

Elenco n. 1.6 degn attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fabbrica e di comniercio, rilasciati nella 1• e
2• quindicina di gennaio, febbraio e marzo 1922.

N.B.'- Le riproduziolli dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel Fasc. 1-0 del « Bollettino dei marchi di fab-
brica e di commercio a aimo X (1922), supplemento del e Bollettino della proprietà intellettuale ».

I

VolumeCOGNOME El NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T ADATÄ o numero
deldel e prodotti del registro della

del dopo richiedente ch'esso 4 destinato a contraddistinguere cL g ner o trascrizione

Czassa L -- Prodotti del suolo, gressi o parsial-
mento lavorati per scopi industriali, non oom-
presi in altre classi, spoglie di animali.

20-7-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 179-41 21000 10-1-1922
bricotti & figli (Ditta), a Çarrara guere: marmo, bianco di seconda qualith

20-7-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-42 21910 10-1-1922
bricotti & figli (Ditta), a Carrara guere: marmo bianco chiaro di terza qua-

lità

20-7-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 179-43 21911 10-1-1922
liricotti & flgli (Ditta), a Carrara guere: marmo bianco chiaro di quarta

qualità
20-1-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di faWbrica destinato a contraddistin. 170-44 21912 22-1-1922

bricotti & figli (Ditta), a Carrara guere: marmo bianco venato di priina
qualith

20-7-1901 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 179-45 31913 10-1-1922
bricotti & figli (Ditta), a Carrara guere: marmo bianco venato di seconda

qualith
20-7-1921. Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrics destinato a contraddistin. 179-46 21914 10-1-1922

bricotti & figli (Ditta), a Currara guere: marmo bianco venato di terza qua-
11tû

20-7-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-47 21915 10-1-1922
bricotti & flg11 (Ditta), a Carrara guere: marino e rabescato »

20-7-1921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 17948 21916 10-1-1922
bricotti & figli (Ditta), a Carrara guere: marmo statuario venäto

20-741921 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-40 21917 10-1-1922
bricotti & ngli (Ditta), a Carrara guere: marmo venato « Calacata »

20-7-1021 Carlo Fabbricotti & Bernardo Fab- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-50 21918 10-1-1922
bricotti & figli (Ditta), a Carrara guere: marmo bardiglio

CI.ASSE II. -- AÎlm0B(i (00mpftBi 18tÉ0, Éé, 08AÅ
e surrogati, olii e grassi oommestibili).

16-10-1920 California Peach Growers, Inc. a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-26 20350 G-3-1922
Freklo, California (S. U. d'Ame- guere: pesche secche ed altre frutta secche,
rica) frutta o Verdure candite

26-3-1921 Cioccolato Bonatti società anoni- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 180-28 21262 6-3-1922
ma), a 3111ano guere: cioccolato, caramelle, confetti, bom-

bons in genere, liquori e qualsiasi altro pro-
dotto comunque dolcificato

14-11-1918 Cullen Harry Studdert, a Welling- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-1 17403 23-1-1922
ton (Nuova Zelanda) guere: prodotti alimentari

5-2-1920 Massachusetts Chocolate Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-15 19128 2õ-1-1922
a Boston, Mass. (S. C. d'America) guere; cioccolato dolcificato e non dolcitl-

cato, cioccolato in bevanda, cioccolato al
latte, cioccolato in sbarre alle nocciuole, cioc-
colato di copertura, cacao dolcificato e non
dolcificato e burro di cacao. (Già registrato
negli S. U. d'America al n. 127¾).
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I

5-2-1920 Massachusetts Chocolate Company,
a Boston, Mass. (S. U. d'America)

28-11-1021 Prima Spremitura Triestina di Olio
Luzzatti & C. (Società anonima),
a Trieste

1-1-1921 Ridgways Limited, a Londra

11-7-1921 Luigi Rossa (Società anonima), a

Vercelli (Novara)

11-7-1921 Luigi Rossa (Società anonima), a

Vercelli (Novara)

26-11-1921 Ernesto Vecchi (Ditta). a Modena

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-16
guere: cioccolato dolcificato e non dolcitl-
cato, cioccolato in bevanda, cioccolato al
latte, cioccolato in sbarre alle nocciuole,
cioccolato di copertura, cacao dolcificato e
non dolcificato e burro di cacao. (Già regi-
strato negli S. U. d'America al n. 127443).

179-79
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: olio commestibile

179-99
Marchio di commercio destinato a contraddi-
stinguere : te

Marchio di fabbrica destinato

guere: estratto di caffe

Marchio di fabbrica destinato

guerc: surrogato di caffò

Marchio di fabbrica destinato

guere: pezzi di cioccolata

180-29
a contraddistin.

180-30
a contraddistin-

179-60
a contraddistin-

19129 25-1-1922

22576 16-1-1922

20848 20-1-1922

22018 6-3-1922

22019 6-3-1922

22574 12-1-1982

CLASSE III. - A0gus miB0tali, Vini, ligüOrÎ 0
bevande diverse

27-8-1921 Amadasi Primo, a Langhirano. fra· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-9 22200 23-1-1922
z!one Torrechiara (Parma) guere: generi alimentari (burro, formaggio,

salumi, estratti pomidoro, ecc.)

27-8-1921 Amadasi Primo, a Langhirano, fra• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-10 22207 23-1-1922
zione Torrechiara (Parma) guere: estratti diserbe per la fabbricazione

di liquori

0-2-1920 Distillerie Francesco Porati (Ditta). AÍarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-22 19230 6-3-1922
a Oviglio (Alessandria) guere: liquore

4-1-1931 Distillerie Zaciboni (Ditta), ad Ales- Marchfo di fabbrica destinato a contraddistin' 179-74 20764 16-1-1922
sandria guere: liquore

ß-12-1921 Martim & Rossi (Ditta), a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-39 22745 10-3-1922
guere: aperitivi, vermouth, liquori, spu-
manti, Vini e bevande

0-12-1921 Martini & Rossi (Ditta), a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-40 22746 10-3-1922
guere: aperitivi, vermouth, Ifquori, spu.
manti, Vini e bevando

10-5-1921 Mazziotti Gerardo, a Bolsena (Ro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-20 21632 25-1-1922
ma) . guere: vino

15-10-1020 Panzeri Amedeo, a Bergamo Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-6 20470 23-1-1922
guere: liquore

28-2-1920 Gio: Batta & Ant. Fratelli Pintus Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-12 19116 25-1-1922
(Ditta), a Ozieri (Sassari) guere: liquore

12-7-1921 Savoretti Damonte & C. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-65 21975 14-1-1922
Torino . guere: Vini, vermouth e liquori in genere

CLASSE IV. - Olii e grassi non commestibili, sa-
poni e profamerie;

4-9-1920 W. J. Bush & Co., Limited, a Lon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
dra guere: acqua di lavanda fatta con olio di- 170-72 20203 16-1-1922

stillato a Mitcham. (Già registrato nella Gran
Bretagna, al n. 381246)

3-12-1921 Lancerotto Alberto, proprietario del Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-38 SS7&l 10--3-1922
Laboratorio Igienico Moderno guere: specialità dentifricia
Lancerotto, a Vicenza.
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CLASSE V. - Metalli lavorati, utensili macchine
in genere, organi e parti di macchine (non com-
presi in altre classi).

18-5-1920 Chicago Pneumatic Tool Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180--18 19626 25-1-1922
a Chicago, Ill. (S. U. d'America) guere: martelli pneumatici per ribadire,

per spezzettare, per calafatare, per lavorare
pietra, gioghi pneumatici, ribaditori, por-
ta-utensili, caccia-bulloni, tramoggie per sof-
flatori di sabbia, trapani ad aria, macchine

per forare il legno, trapani a revolver e ro-

tativi, arrotatori, mandrini, alesatori, fre-
se, ecc.

31-8-1920 Fairbanks, Morse & Co., a Chicago, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-81 19280 18 -1-1022

Ill. (S. U. d'America) guere: macchinario di ogni genere e parti
di maechmar1o e carri comprendente mac-

chine a combustione interna, motori a gas,
a benzina e a petrolio. pompe in generale,
comprese pompe a vapore ed altre; dinamo
o motori; mulini a vento, macinatori di
alimenti. dinamo elettriche, velocipedi fer-
roviari, carri a motore, carri a mano e a

spinta per ferrovie, tubi, verticali per ferro-
vie, utensili per rotaie

31-3-1920 Fairbanks, Morse & Co., a Chicago, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- )79-82 19287 18 1-1922

111. (S U d'America) guere: motori a combustione Interna

31-3-1920 Fairbanks, Morse & Co., a Chicago,
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-83 19291 18-1-1922

Ill. (S. U. d'America) guere: motori a combustione interna, com-
iprendenti motori a gas, a gasolene, a kero-
sene ed a olio: pomþe a vapore ed altre
pomyie; dinamo e motori, molini a vento e

macinatori di alimenti

8-8-1921 Grossi Battista, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-78 22107 10-1-1920
guere: prodotto per la saldatura dell'allu-
minio in genere

24-1-1921 Perry & Co., Limited, a Birmin- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-98 20835 20-1-1922

gham e a Londra guere: pennmi

2-2-1921 Rigaldo Savant (Società anonima), Marchio li fabbrica destinato a contraddistin- 179-55 20985 12-1--1922
a Torino guere: utensili e macchine utensili iper la

lavorazione del ferro e del legno

16-4-1921 La « San Giorgio » (Società anoni- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-19 S l480 25 -1-1922

ma Industriale), a Borzoli (Ge. guere: dinamo e motori elettrici di qual-
nova) siasi tipo, loro parti ed accessori; motori .ter-

mici di qualsiasi tipo, loro parti e accessori;
alternatori elettrici di qualsiasi tipo e loro
parti, macchine marine principali ed ausi-
tiarie, toro parti ed accessori: macchine ed
apparecchi industriali, loro parti ed acces-

sori; apparecchi ottici, macchine cinemato-
grafiche, loro parti ed accessori

15-6-1921 Stabilimenti G. De Andrels (Societh Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-6l 21718 14-1-1922
anonima), a Sampierdarena (Ge- guere: articoli di latta litografata
nova)

8-3-1920 Walworth Manufacturing dompa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-71 19257 16-1-1922

ny, a Boston, Mass. (S. U. d'A. guere: valvole di ottone, ferro ed acciaio,

merica) accessori e giunti e accessori per tubazioni
per vapore, cioè manicotti, giunti a L, a T,
giunti per tubi, giunti a flangla, valvole di
ritenuta, valvole a sfera, valvole a sfera e

ad angolo, valvole a saracinesca, giunti per
valvole per radiatori, rubinetti di chiusura,
rubinetti di servizio. selle per tubi sospen-
sioni per tubt. (GiA registrato negli S. U. di
America al n. 122169)
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, 8-3-1920 Walworth Manufacturing Compa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin· 180-4 10250 23-1-1922
ny, a Boston, Mass. (S. U. d'A guere: valvole di ottone, ferro ed acciaio,
merica)

.

rubinetti ed accessori e utensili per tuberia
Con diritto di priorità dal 20 nov. 1919, S. U.

d'America n. 142346.

8-3-1920 walworth Manufacturing compa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-5 19256 23-1-1922
ny, a Boston, Mass. (S. U. d'A guere: valvole di ottone, ferro ed acciaio,
merica) rubinetti ed accessori ed utensili per tuberia

Con diritto di priorità dal 20 nov. 1919, S. U.

d'America n. 133195.

8-3-1920 Walworth Manufacturing Compa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-23 19251 6-3-1922
ny, a Boston, Mass. (S. U. d'A- guere: chiavi inglesi. (Già registrato negli
merica) S. U. d'America al n. 53579)

15-1-1921 Zomer Paolo, a Firenze Marchio di fabbrica e commercio destinato a 179-90 20819 18-1-1922
contraddistinguere: apparecchi vulcanizza-
tori e materiale accessorio alla vulcaniz-
zazione

Crassa VI - Orologeria: apparecchi d'elettr'eitä,
di fisica, struments di misura strumenti musi-
cali: macohme da enoire, da maglierta, ecc.,
macchina da scrivere ed apparecchi fotografici

0-8-1920 Columbia Graphophone Manufactu
ring Company, a Britigeport, Con-
neeticut (S. U. d'America;

6-8-1920 Columbia Graphophone Manufactu
ring Company, a Bridgelport, Con-
necticut (S. U. d'America)

0-8-1920 Columbia Graphophone Manufactu-
ring Con pony. a Britiseport, con
Lacticut (S. U. d'America)

12-8-1920 Columbia Graphophone Manufactu-
ring fon p:my. a Bri<lgeport, Con-
necticut (S. U. d'America)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere: macchine parlanti e strumenti mu-
sicali automatici, registri e punte per il loro
impiego; scatole musica.fi, arresti automa-

tici per registrare e riprodurre dettati o

altri suoni; registri per l'impiego di dette
macchine, macchine per pulire i registri;
scaffali per registri, parti e rifornimenti di
tutte le macchine accennate

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: macchine parlanti e strumenti mu-
sicali automátici, registri e punte per il loro

, impiego: scatole musicali, arresti automa-
tici per macchine parlanti e strumenti mu-

sicali automatici; macchine per registrare
e riprodurre dettati o altri suoni; registri per
l'impiego ,dt dette macchine, macchine per
pulire i registri; scaffali per registri, parti
e rifornimenti, di tutte le macchine accen-

nate

Marchio di fabbrica destinato a contradtlistin-
guere: macchine p.artanti e struinentí mu-

sicali automatici, re gistri e punte per il loro

impiego; scatole musical1, arresti automtatici
per macchine parlantia e strumen,ti rrusi
sicali automatici; macchine per r,egistriare
e riprodurre detta ti o altri suoni;, dagistri
per l'impiego di <iette macchine, macchine

per pulire i registii; seaffali per registri,
parti e rifonimenti di tutte lp3 macchine ac-

Cennate

Marchio di fabbrian deginato a contraddistin-
guere: macchilse ..parlanti e strumenti mur
sicali autamatici, gegistri e punte per 11 loro
impiego; scatole musicali, arresti automa-

tici per manchme parlanti e strumenti mu-
sicali nutomaticL; .lamechine per registrare
e riprodurre dettati o altri suoni; registri
per l'impiego edi flette macchine, macchine
per pulire i registri; offalt per registri,
parti e rifornime uti di tutte le ulacchine
accennate

170-86 20007 18-1-1922

179-87 20068 18-1-1922

179-88 20000 18-1-1922

179-89 20085 18-1-1922
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12-41921 Società Italiana di Fonotipia, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-100 22172 20-.1-1922
Milano guere: macchine parlanti, dischi, cilindri

e tutti gli accessori per dette macchine par.
lanti

Cr.assa VIII. - Materiali da contrazione; vetre-
rie e eersmiehe.

16-10-1920 Otis Manufacturing C., a NeW Or- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-27 20351 6-3-1922
leans, Louisiana (S. U. d'America) guere: legname di cedro spagnuolo e di

mogano da costruzione. (Già registrato negli
S. U. d'America al n. 138770)

Cr.assa II.- CombustibDi e materiali ei articoli
diversi per risanMamanin og illuminnaione.

6-2-1920 Kðrting & Matliiesen Aktiengesel- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-17 19130 2G-1-1922
1sohaft, a Leutzsch, presso Lipsia guere: lampade elettricho ad arco e lam-

(Germania) pade ad incandescenza e parti relative e

precisamente armature, resistenze, interrut-

tori e commutatori, bobine d'impedenza,
trasformatprf, arganelli, dispositivi di so-

spensione, campane di blocco, giunti per
condutture, riflettori, carboni per lampade
ad arco, proiettori, ecc. (Già registrato in
Germania al n. 195708)

Cr,assa I. - Lavori in legno, sughero, ecc., ar-
redi vari per abitazioni, scuole, uinci; ginocat-
tolie oggetti diversi per lo sport.

17-5-1921 Greco Americo, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-58 21649 12-1-1922
guere: giocattoli artistici figurati.

17-5-1921 Greco Americo, a Milano l Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-57 21650 12-1-192€

guere: giocattoli artistici figurati.
17-5-1921 Greco Americo, a Milano i Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 170-58 21051 12-1-1922

guem: giocattoli artistici flgurati.
2W1921 Greco Americo, a Milano March310 di falibrica destinato a contraddistin- 170-59 210ôõ 12-1-1922

guem: gioca'ttoli artistici figurati.

Cr.assa XII. -- Carf0BESTAR 0 ÉlABgOrti in g0Ber0,
sellf:ria, vaigeria.

21-11-1919 Nordiska Kullager Aktiebolaget, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-96 18691 20-1-1922
Göteborg (Svezia) guere: cuscinetti antifriziono a stere e a

rulli, trasnitissioni di forze, cicli, veicoli,
trasportatori e parti di essi. (Già registrato
in Svezia al n. 2227°)

3-1-1920 The White Motor Company, a Cle- Marchio di fal thrica destinato a contraddistin- 180-3 18982 23-1-1922
Velarid, Ohio (S. U. d'America) guere: aut:>mobili. (Già registrato negli

S. U. d'Amg rica al n. 726974)

CI.ASSE XIII. ..... l'ilati, tessati, pizzi e ricami.

8-8-1921 Benigno Crespi (Società anonima), Marchio di fa bbrica destinato a contraddistin. 179-60 22168 14-1-1922
a Milano guere: filal i di cotono

10-8-19 1 Benigno Crespi (Società anonima), Marchio di 15 brica destinato a contraddistin- 179-70 22169 14-1-1922
a hiilano guere: tesg titi di cotone

25-2-1921 « Snia » Società di Navigazione In- Marchio di fa sbbrica destinato a contraddistin. 179-75 21008 16-1-1922
dustria e Commercio - Reparto guere: qua Isgasi articolo di seta artificiale
Viscosa, a Torino

i
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14-12-1920 John Stephens & Son, Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-97 20797 20-1-1922
Ashileld presso Falmouth, Cor- guere: corda, cavi di cordame, spago in
nwall (Gran Bretagna) genere. (Già registrato nella Gran Bretagna

al n. 361955)

Crassa XIV. - Articoli di vestiario e oggetti
vari, d'aso d'ornamento personale, non oom-

presi in altre classi.

, 19-L1921 Fiorese Romano, a Cairo (Egitto) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-674 22138 14-1-1922
guere: Fez, tarbush e copricapi consimili.

21-4--1921 Primo Francinetti (Società anoni· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-64 21826 14-1-1922
ma), a Torino guere: paracqua e parasoli completi; ba-

stoni da passeggio, parti separate dei pre-
detti tanto in legno che in metallo; fusti e
bacchette, stoffe per ombrelli e ombrellini,
impugnature separate di qualsiasi forma e

materia e in genere ombrelli e ombrellini
in qualsiasi forma e materia confezionati
e parti di essi

10-10-1919 Vitali Luigi, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-2 ' 18628 23-1-1922
guere: tacco di gomma

LASSE IV. -- Tabacchi e articoli per famatori.

5-2-1920 Dottor Luigi Stoppani & C. (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-14 19123 25-1-1922
a Milano guere: carta da sigaretta

CLASSE XVIL - Carte, cartoni (compresa carta

per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

18-6-1921 Pecco & Co. Ditta3, a Torino Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 179-63 21824 14-1-1922
guere: penne per scrivere, 'penne stilogra-
11che o a serbatoio, pennini metallici, in-
chiostri per scrivere, matite comuni, laipis
automatici, mine per lapis e loro involucri,
gomine per cancellare, ternperini, raschiet-
ti, tagliacarte, apribuste, ryoli e squadret-
te per disegno, tiralinee, tamiponi e sotto-
mani di carta assorbente, blocchi e nastrint

per annotazioni, calamai, recipienti per
sabbia e sfere di vetro, nettapenne di carta,
di stoffa e di setola, registratori, perfora-
tori, portachrte, cestini, cartelle e scatole

per corrispondenza e ogni altro oggetto da
scrittoio e di cancelleria

CIsssa XVIII. -- Prodotti farmaceutioi e appa
recehi d'igiene e di terapia.

22-1-1921 Abbaticchio Ludovico, a Bitonto Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-8 20037 23-1-1922
(Bari) guere: preparato farmaceutico

23-7-1920 Caciagli Ida, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-53 20014 12-1-1922
guere: sipecialità medicinale

25-1-1921 Caciagli Ida, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-54 20923 12-1-1922
guere: prodotto per il tratamento delle di-

'
smenorree. salpingiti, coliche uterine e ne-

Vralgio in genere

11-1919 Celi Benedetto. a Massa , Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-94 18ö08 20-1-1922
guere:. liquore medicinale



290 18 I-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 15

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A TA

DATA e num' ro
del

del e prodotti del registro della
del deposite dei registro

richicd:nte ch'esso è destinato a contraddistinguere generale trascrizione
marchi

6-11--1010 Celi Benedetto, a Massa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-05 18509 20-1-1922
guere: medicinale

10-12-1920 Centanni Eugenio, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-73 20713 16-1-1022
guere: prodotto terapeutico ímmunizzatore
in preparazioni liquide iper iniezioni, in
polvere per inalazioni e in pasticche per
via orale

6-7-1921 Ciampolini Arnolfo, a Firenze Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 179 -70 22089 10-1-1922

guere: prodotto farmaceutico

6-7-1921 Ciampolini Arnolfo, a Firenze Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 179-77 22090 16-1-1922
guere: prodotto farmaceutico

10-5-1920 M. Fabry (Ditta), a Torino Afarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-52 19668 12-1-1922
guere: apparecchi elettro-medicali in genere

1-10-1920 Guglielmotti Felice Michele, Cap- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-25 20337 6-3-1922
poni Lorenzo e Antoniazzi Gio- guere: un detersivo disinfettante
vanni, a Genova

2--8-1921 Istituto Opoterapico Nazionale a Pi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-68 22149 14-1--1922
sa », a Pisa guere: medicinale

26-11-1921 Istituto Sierotefapico Milanese, a Marchio di fabbvica destinato a contraddistin 179-80 22671 16-1--1922
Milano guere: preparato farmaceutico

28-9-1921 Laboratorio chimico farmaceutico Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180 33 22354 10-3-1922
V. Baldacci, a Pisa guere: prodotto farmaceutico

20-7-1921 Laboratorio Chimico Farmaceutico, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-GG 22076 14--1-1922
V. Baldacci (Ditta), a Pisa guere: ,prodotto farmaceutico

7-1-1920 Lazzaroni Giuseppe, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin· 180-11 18983 25-1-1922
guere: prodotti-specialità medicinali

16-7-1919 Parola Ercole e Parola Maria, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-91 18106 20-1-1922
Torino guere: medicinale

20-8-1919 Pestalozza Paolo, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170-92 18360 20-1-1922
guere: disintettante profumato

20-8-1919 Pestalozza Paolo, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 170--93 18361 20--1-1922

guere: disinfettante profumato

4-1-1920 Piccione Pietro, a Catania Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-51 19083 12-1-1922
guere: magnesia

4-8-1921 Serono Cesare, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-31 22122 10-3-1922
guere: prodotti chimico-farmaceutici per
uso medico

21-1-1921 Serono Cesare, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-32 22261 10-3-1922
guere: prodotto chimico-farmaceutico per
uso medico

6-10--1921 Serono Cesare, a Roma Itfarchio d fabbrica destinato a contraddistin- 180-34 22397 10-3--1922
guere: prodotto chimico-farmaceutico per
uso medico

8-10-1921 Thomas & C. (Ditta), a Pesaro Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-35 22400 10-3-1922
guere: glomata antiemorroidale

õ-11-1921 Serono Cesare, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-36 22580 10-3-1922
guere: prodotto chimico per uso medico e

più precisamente un liquido contro la ar-
terioselerosi

5-11-192! Serono Cesare, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contrandistin- 180-37 22581 10-3-1922
guere: prodotto chimico per uso medico
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CI.ASSE XIX. - Coloranti e vernici.

18-0-1921 Colorificio italiano bleu oltremare Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-62 21823 14-1-1922
« Cibo » (Società anonima), a guere: colori, vernici, bleu oltremare, az-

Torino zurro per lavanderia e stiratura

,
13-7-1920 North American Dye Corporation, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 179-85 19967 18-1-1923

a Mount Vernon, New York guere: colori. (Già registrato negli S. U. di
America al n. 129999)

2&-10-1019 società Nazionale crema per Calza- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-21 18593 6-3-1922
ture Lift, a Milano guere: crema per calzature

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

20-3-1920 « Fumagavi » (Società anonima), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistith 180-24 19401 6-3-1922
Parma guere: prodotti chimici, generi medicinali,

droghe e enloniali

3-2-1920 Società Chimica Lombarda A. E. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-13 19119 25-1-1922
Bianchi & C., a Rho (Milano) guere: adesivo per l'ingommatura della

carta

17-1-1921 Steva Idzkowski Stefano, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistii 180-7 20864 23-1-1922.
guere: prodotto per smacchiare

Ct,ASSE XXII.

0-6-1920 The British Xylonite Company Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 179-84 19550 18-1-1922
mited, a Londra , guere: materiale fabbricato da sostanze ani-

mali (caseina o simili coruposti) in fogli.
rotoli e tubt e merci fabbricate con il me
desimo (Già registrato nella Gran Bretagna
al n. 394292)

Nota. - Presso le Profetture, Sottoprefetture e Camero di Commercio del Regno sono visibili le rip:oduzioni dei marchi registrati in-
tpraazionalmente, le quali sono pubblicate nel periodico: « Les marques internationales ».

Roma, 9 gennaio 1923. Il direttore: G. GIULIOZZL

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Si notifica che nel giorno di sabato 9 febbraio del corrente
anno alle ore 0.30 in una sala del palazzo ove ha sede questa
Direzione generale in Roma, via Goito n. 1 con accesso al pubbliro,
si procederà s'la 14a annuale estrazione delle obbligazioni «iel
debito redimibile 3.50% netto la categoria, create con la legge 24

dicembre 1918, n. 731 ed einesse m dipendenza del _Regio decreto
25 aprile 1909, n. 206.

Le obbligazioni da estrarsi, giusts la relativa tabella di am-
ynortamento, sono in numero di 3600 sulle 263,120 attualmente
vigenti

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbli-

gazioni sorteggiate da rimborsarsi al 16 aprile 1924.

Roma, 17 gennaio 1924.
Il direttore generale: CIRILLO.

Il direttore capo divisione: BonotA

si notif'ca

che il buono del tesoro 5 per cento quinquenniale, VII emissione
n. 978 di L. 30,300 intestato a Spinettu Itosa fu Pasquale vedova di
Cassinelli Isaia (vulgo Elia) doveva invece intestarsi a Spinetto
31aria llosa fu Pasquale vedova di Cassinelli Isaia (vulgo Elia) e
ciò in base all'attestazione giurat9 innanzi al pretore del manda-
ruento di Chiavari nel giorne 21 dicembre 1923.

Si difnda chiunque possa avervi interesse che triscorso un

mese dalla data della la pubblicazione del presente avviso senza

che siano presentate opposizioni a questa Direzione generale, si
procederà alla rettifica dell'intestazione del suddetto buono.

Roma, 16 gennaio 1924

11 direttore generale: CONTI ROSSINI,

(Sa pubbucazione).
Giusta l'ar‡. 6 del regolamento 8 gitígno 1913, n. 700. concer-

nente 11 servizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi,

si notifica

DIREZIONE GENERALE DEI. TESDRO

(1• pubbheazione).

Giusta.1'art. 8 del regolamenta 8 giugno 1923. n. 700, concernente
il servizio del buoni del tesora quinquennali nominativi

che i buoni del tesoro 5 per cento quinquennali di VI emissione,
n. 1157 di L 5000 iniestato a Faella Rachelr. minore, sotto In patria
potestá del padre Michele, e n. 1158 di L 5000, intestato a Faella
Rosa, minore, sotto la patria potestA del padre Michele, dovevano
invece in10starsi il primo a Faella Rachele Rosa. minore, sotto la

patria potestà del padre Michelangelo, ed il secondo a Faella El-
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merirula Maria Rosa, minore, .sotto la patria potestà del padre Mi--
chelangolo, o ciù in base aHe aftestazioni gmrate innanzi 11 notaio
Francesco De Besi di' Verona 11 11 ottobre 1923, n. 3931 e n. 3932
di repertorio.

Si diffida'chiunque possa avervi interesse che, trascorso lik mese
dalla data gella prima pubblicazione del presento avviso senza che
siano presentate opposizioni a quest( Direzione generale, st proce-
derà all'arirm11amento' dei suddetti buoni ed ,al rimborso dbl loro
importo perché scaduti nelle mani di Faella Rachele Rosa ed El-
merinds Maria Rosa di Michelangelo rispettivamente.

Roma, 4 dicembre 1923.

p. Il direttore generale:-Cmn.I.o.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(3* pubblica:ione), (Elenco n. 21).
Si notiûca che à stato deminziato lo smarrimento delle sottoin.

dicate ricevuto relative a titoli di_ Debitp liubblico presentati per opo-
razioni.

Numero ordinale ponato dalla ricevuta: 3817 - Dats della rice-
vuta: 27 giugno 1923-LUfilcio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genová -- Intestazione della ricevuta: Gala Adele uf
Salvatore - Titoli deLDebito pubblico nominativi: n., 1 - Am-
inontaro della rendita: L. 101.50 - Consolidato 3.50 % con depor-
renza 1• gennaio 1923.

,

4'umeró ordinale portato dalla ricevuta: 58& - Data della rico-
Vuta: 25 maggio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: Viligiardi Eliseo
di Oreste -- TItali del Debito pubblico nominativi: n. 4 - Ammon-
tare della rendita:

.

L. 150 - Consolidato 3 ¾ con decorrenza
16 ottobre 1923.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della, prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervanuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli proventeti dalla eseguita operazione, senza ob-

blign di restituzione llella relativa ricevuta, la qualo rimarrà di

nessun valore.

Roma, 22 dicembre 1923.

11 direttore igenerale: D'ARIENZO.

BANDI- DI'CONCORSO
MINISTERO DEI.I?ECONOMIA NAEIONALE

Concorso al postó di capoincina meccanico ,

nella Regla scuola industriale di Piazza Armerina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il regolamento generale per l'insegnamento indttstriale

approvato con R. dãoreto 18 giugno 1922, n. 1185;
Sulla proposta dell'ispc‡tore generale per l'insegnamento indu-

striale;
Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale di Piazza Armërina, è aperto
il concorso, per titoli e per esami, al posto di capotticinä meccanico.

Lo stipendio, iniziale ò di L. 8500 oltre l'indennità caroviverc.

Nominato stabile, continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a sette aumenti quadriennali di L. 700 ciascuno, raggiun-
gendo in tal'modo lo stipendio massimo di L. 11,400.

Art. 2.

Le domande di ammissione al detto concorso su carta bollata
da L. 2 dovranno pervenire al Ministero (Ispettorate generale del-

I'insegnamentò industriale) entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufpciale.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo' tale termine anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti in
forma legale. o con le firmo legalmente autenticate:

a) atto di nascita;
b) certificato di immunità penale;
c) certificato di moralità:
d) certificato di costituzione ûsica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il
prestigio dell'insegnante;

e) cenno riassuntivo in carta libera, degli ståll fatti,wdella
carriera didattica e di (luelf.a professionale percorsa.

Le notizie contenute nel cenno riassuntivo debbónõ essere -com-

provate dai relativi documenti;
f) l'elenco in carta libera, completo ed in dopyhio esemplare

di tutti i documenti, titodi e' pubblicazioni presentati al concorso
firmato dai candidati.

,

I certificati indicati neí'le lettere b), c) e d) debbono essere
di data non anteriore di tre mesi da quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-
tore b) e c) 11 personale delle scuole industriali dipendenti dal Ali-
nistero dell'economia nazionale ed i funzionari dello Stato is ot-
tività di servizio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto
Reale o Ministeriale.

Art. 3.
Le provo di esame avranno luogo a Piazza Armerina. Al can-

didati verrà gato avviso per mezzo di le1.tera raccomandata del
giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ri-
tenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giu-
dicatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4.

11 posto sarà conferito al cindidato classifleato primo nella
graduatoria e in caso di rinuncia del primo ai successivi ci'assi-
ficati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritik.

Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-
sure dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 5.

Il capofficista preseetto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali egli sarŒ sottoposto a due isp,ezioni.
In caso favorevole sarù nominato stabile od allora avrù l'obbli; o
di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso sla Direzione were-
rale degli istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione stipu-
lata tra 11 Ministero delle finanze e FAmministrazione della Cassa
depositi e prestiti o degli istituti di previdenza).

11 contributo annuo da versarsi alla Cassa è ilssato nella mi-
sura di L. 15 ¿per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'inte-
, ressato dalla scpola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 6.

.
Per la procedura degli esami o per qu4nto altro non è stabilito

dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel
citato rego'amento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addì 12 gennaio 1924.
U Ministro: Cons1No.

Annullamento del concórso per la cattedra di fisiaa, chimica e

relative esercitazioni nel Regio istituto industriale ndzionale
di Fermo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

'Visto il decreto Ministeriale 7 dicembre 1923, pubblicato melk
Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 1923, che bandisce il concors<
per la cattedra di fisica' e chimica nel Regio istituto nazionah
industriale di Fermo;

Ritenuta la necessità di sdoppiare la cattedra stessa:
Visto il regolamento generale sull'istruzione industriale, appro

vato con Regio decreto del 18 giugno 1922. n. 1185;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in

dustriale:
Decreta:

11 concorso per la cattedra di fisica c' chimica e relative ese
citazioni nel Regio istituto nazionale industriale di Fermo, bandit
con decreto Ministeriale in data 7 dicembre 1923, pubblicato ner
Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 1923, n. 301, è annullato.

Roma, addì 7 gennaio I924.
Il Ministro: CORBINo.

BOSELLI GIUSEPPE, g€Toil(€.

- - Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


